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ATTIVITA’ SPORTIVA UITS 
 

INTRODUZIONE 
 
 

 
L’affiliazione della Società (Sezioni TSN e Gruppi Sportivi) ed il tesseramento degli atleti all’UITS, sono 
condizioni essenziali per la partecipazione a qualsiasi attività sportiva federale ed, in particolare, per la 
partecipazione alle competizioni sia a livello individuale che di squadra e/o Società. 
 
I tiratori devono essere tesserati con la qualifica di tesseramento richiesta per il tipo di attività cui intendono 
partecipare e potranno competere esclusivamente nella categoria di appartenenza. 
Il tesseramento deve essere valido per l'anno in corso. 
 
Il PSF 2026 contiene alcune previsioni di natura sperimentale che, allo stato, hanno validità 
esclusivamente per l’anno in corso e integrano il Regolamento Tecnico Federale. 
 
Durante l’anno i comunicati potranno essere emanati sul sito internet federale www.uits.it e/o attraverso la 
posta elettronica riservata (cd “intranet”) all’indirizzo tesseramento.uits.it. 
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Titolo 1 
COMPETIZIONI UITS 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Le competizioni indette dalla UITS, sia se organizzate direttamente che in collaborazione con altri Enti o che 
si svolgano sotto la propria egida, sono inserite nel calendario nazionale gare e, se non diversamente 
specificato nel presente PSF, alle stesse si applicano le regole previste dai “Regolamenti Tecnici 
Nazionali” (RTN UITS e RTN UITS Para) e si suddividono in: “Gare Federali”, “Gare Ufficiali”, “Gare 
Varie” e “Competizioni Promozionali”. 
 
 Art. 1 Competizioni UITS  
“GARE FEDERALI” 
1. “Prove regionali OPEN ISSF” * 

a) Gare a 10m  
- 1^ Gara Regionale Federale OPEN 
- 2^ Gara Regionale Federale OPEN 

b) Gare a 10m, 25m e 50m 
- 3^ Gara Regionale Federale OPEN 
- 4^ Gara Regionale Federale OPEN 
- 5^ Gara Regionale Federale OPEN – “Campionato Regionale Federale” 

c) Gare invernali a 10m  
- 1^ Gara Invernale OPEN (valida per l’ammissione ai C.I. dell’anno successivo)  
- 2^ Gara Invernale OPEN (valida per l’ammissione ai C.I. dell’anno successivo) 

 
2. “Trofei Nazionali Ranking” 25m e 50m 

- 1^ Trofeo Nazionale Ranking 
- 2^ Trofeo Nazionale Ranking 
- 3^ Trofeo Nazionale Ranking 
- 4^ Trofeo Nazionale Ranking (valida per l’ammissione ai C.I. dell’anno successivo) 
 

3. “Trofei Nazionali a 300m” 
- 1^ Trofeo nazionale 
- 2^ Trofeo nazionale 
- 3^ Trofeo nazionale 
- 4^ Trofeo nazionale 

 

4. “Prove di Target Sprint” 
- 1^ Gara di “Target Sprint” 
- 2^ Gara di “Target Sprint” 
- 3^ Gara di “Target Sprint” 
- 4^ Gara di “Target Sprint” 
- 5^ Gara di “Target Sprint” 
 

5. “Finali Nazionali ISSF” 
- Campionati Italiani individuali e a squadre a 10m, 25m e 50m (tutte le categorie) 
- Campionati Italiani di BM-BMM 10m 
- Campionato Italiano Giovanissimi 
- Campionati Italiani a 300m 
- Campionati Italiani “Target Sprint” 
- Trofeo delle Regioni 
- Campionato Nazionale Universitario 
- Campionato d’Inverno 
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*  Le “Prove Regionali OPEN” sono competizioni che si svolgono a livello regionale ma, allo stesso 
tempo, sono aperte anche a Società/Atleti di altre regioni (vedi. successivo art. 4). 

 
“GARE UFFICIALI” 
-  Campionato Nazionale Interforze UITS 
-  Campionato Italiano Giornalisti  
 

“GARE VARIE” 
Tutte le gare e i trofei, con estensione extra Sezionale, che si svolgono sotto l’egida dell’UITS.  
 

“COMPETIZIONI PROMOZIONALI”: 
Sono tutte le competizioni inserite nelle attività organizzate dalle Sezioni TSN e non comprese tra le 
precedenti, con contenuti ludici e/o di innovazione per il Tiro a Segno.  
 
Art. 2  Qualifiche di tesseramento 
 

a) “TIRATORE” 
Partecipano ad attività di Tiro a Segno di qualsiasi livello regolamentate e/o organizzate dall’UITS.  

b) “DIRIGENTE”, “TECNICO”, “UFFICIALE DI GARA”, ISTRUTTORE ISTITUZIONALE” 
Tali tesserati possono partecipare ad attività di Tiro a Segno di qualsiasi livello regolamentate e/o 
organizzate dall’UITS presentando la prescritta certificazione medica presso il TSN di appartenenza. 

c) “FREQUENTATORE” 
Tali tesserati partecipano esclusivamente ad attività promozionali presso il TSN di appartenenza. 

 
Art. 3  Categorie di tesseramento 
 
Gli atleti (Normo e Para) sono suddivisi in base alla data di nascita nelle seguenti categorie di tesseramento: 
 
Master  Uomini: 1975 e precedenti (a partire dal 1° giorno dell'anno in cui si compie il 51° anno) 
 (dal 1955 e precedenti “Veterani”– dal 1956 al 1965 “Gran Master” - dal 1966 al 1975 

“Master”) 
Master Donne: 1975 e precedenti (a partire dal 1° giorno dell'anno in cui si compie il 51° anno) 

(dal 1965 e precedenti “Gran Master”– dal 1966 al 1975 “Master”) 
Seniores U/D:  dal 1976 al 2004 

(a partire dal 1° giorno dell'anno in cui si compie il 22° anno e la fine dell'anno in cui si 
compie il 50° anno) 

Juniores U/D:  2005 al 2010 (dal 2005 al 2007 “Junior 1” – dal 2008 al 2010 “Junior 2”) 
(nel periodo compreso tra il 1° giorno dell'anno in cui compiono il 16° anno e la fine 
dell'anno in cui compiono il 21° anno) 

Ragazzi:  2011 e 2012 
(nel periodo compreso tra il 1° giorno dell'anno in cui compiono il 14° anno e la fine 
dell'anno in cui compiono il 15° anno) 

Allievi:  2013 e 2014 
(nel periodo compreso tra 1° giorno dell'anno in cui compiono il 12° anno e la fine 
dell’anno in cui compiono il 13° anno) 

Giovanissimi:  2015 e 2016 (dal giorno del compleanno) 
(nel periodo compreso dal giorno in cui si compie il 10° anno e la fine dell’anno in cui 
si compie l’11° anno) 
Partecipano alle gare del circuito del “Campionato Giovanissimi” e a quelle in cui è 
prevista una specifica classifica e dove le modalità tecniche di svolgimento siano le 
stesse del predetto campionato 

 
Open (solo per le specialità a 300m) 
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La categoria Open è formata da tutti i tiratori senza distinzione di sesso e comprende i nati negli anni 2008 
(dal giorno del 18° compleanno) e precedenti. 
 
Note: 
I tiratori Master U/D possono decidere di gareggiare nel circuito delle gare federali dell’anno in corso nella 
categoria Seniores. Tale scelta è valida per tutto l’anno solare in cui viene esercitata ed impegna il tiratore 
a partecipare ad ogni competizione UITS nella categoria Seniores U/D in tutte le specialità. I tiratori 
Master che operano questo tipo di scelta, dovranno comunicarlo alla Sezione di appartenenza, che 
provvederà alla sua formalizzazione tramite il portale UITS, impostazioni per attività sportiva ISSF 
2026, prima dell’iscrizione alla loro prima gara federale dell’anno in corso, selezionando la categoria 
Senior. 
Le suddivisioni in “Master”/”Gran Master”/Veterani e “Junior 1”/”Junior 2” sono valide per tutte le gare di 
cui al precedente Art. 1 tranne per quelle al punto 1 c) e al punto 3. 
 
Art. 4  Partecipazione alle competizioni 
Le iscrizioni a tutte le gare federali saranno effettuate esclusivamente attraverso il portale UITS. 
Gli Atleti possono partecipare alle “Prove regionali OPEN” in qualsiasi sede, anche fuori dalla propria 
regione e entreranno nelle classifiche della sede in cui hanno svolto la gara. Ai fini di tutte le attività 
previste dal presente PSF, le prestazioni andranno a beneficio della Sezione/Regione di appartenenza. 
Le Sezioni potranno iscrivere i propri atleti ad una gara fuori regione non prima delle 48 ore dall’inizio 
delle iscrizioni previsto per la gara stessa. 
I certificati medici degli Atleti, sia quelli specifici che quelli generici, debbono essere conservati agli atti delle 
Società e solo quelli specifici devono essere presentati, su richiesta della UITS, per la partecipazione 
all’attività di IO (Interesse Olimpico), PO (Probabile Olimpico), IN (Interesse Nazionale) e dei raduni dei 
Centri Tecnici Federali. 
 
Art. 5  Partecipazione dei “Gruppi Sportivi” 
Ai circuiti delle “Gare Federali” e delle “Gare Ufficiali” potranno partecipare, con denominazione propria, le 
Squadre dei “Gruppi Sportivi” regolarmente affiliati. 
 
Per i “Gruppi Sportivi Militari” è istituita la “Regione Militare Virtuale”. Gli atleti iscritti per tali gruppi 
potranno partecipare al circuito “Gare Federali” nelle sedi più vicine alle loro località di servizio, di residenza 
o di aggregazione, seppur temporanea. I risultati conseguiti varranno sia a titolo individuale che di squadra e 
gli stessi compariranno esclusivamente nelle specifiche classifiche della “Regione Militare Virtuale”: la 
gestione di queste classifiche farà capo alla UITS.  
Le tasse d’iscrizione andranno versate alla Sezione dove l’atleta svolge la prestazione. 
 
Art. 6  Partecipazione degli atleti Para 
Per i tiratori paralimpici è istituita la “Regione Para Virtuale”: essi potranno partecipare al circuito “Gare 
Federali” nelle sedi da loro ritenute più idonee. 
I risultati conseguiti saranno validi a titolo individuale e gli stessi compariranno esclusivamente nelle 
classifiche della “Regione Para”: la gestione di queste classifiche farà capo alla UITS.  
Le tasse d’iscrizione alle gare andranno versate alla Sezione dove l’atleta svolge la prestazione. 
 

A) CERTIFICATO MEDICO ATLETI PARA 
Il certificato medico agonistico deve essere rilasciato ai sensi del D.M. 4/3/1993 (integrato dalla 
dichiarazione dell’atleta per l’epilessia “Appendice 10 Epilessia”) 

B) CLASSIFICAZIONE DEGLI ATLETI DELLA CATEGORIA PARA 
L’atleta che richiede il primo tesseramento UITS per la categoria Para dovrà inviare all’Ufficio 
Sportivo, per il successivo inoltro al “Tecnico classificatore”, i documenti che attestano il tipo di 
disabilità al fine di definire la classe di appartenenza provvisoria. 
La classificazione definitiva sarà assegnata dalla “Commissione classificatrice” alla prima riunione 
utile in sede di visita medica/funzionale. 
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C) GRUPPO SH PROMO-P e GRUPPO SH PROMO -R 
Gli atleti che intendono partecipare all'attività agonistica paralimpica ma non sono stati sottoposti a visita 
di classificazione o hanno avuto una classificazione NE (Non Elegibile) potranno partecipare nelle classi 
open SH PROMO P (pistola) o R (carabina) secondo le indicazioni tecniche riferibili alla condizione di 
disabilità. La partecipazione sarà consentita a tutta l'attività federale regionale ma non consentirà 
l'accesso alle finali nazionali. 

 
 
Art. 7  Partecipazione delle Squadre  
Nelle competizioni in cui è prevista un’attività di Squadra, le modalità di composizione delle stesse saranno 
fissate dagli appositi regolamenti.  
Per la classifica, se non diversamente specificato, saranno validi i risultati individuali ottenuti. 
 
Art. 8  Trasferimento di atleti 
Si ricorda che il tesseramento UITS è annuale (anno solare) e nel corso di validità non sono consentiti, di 
norma, trasferimenti di Atleti tra Società. 
Sono comunque previste le seguenti eccezioni: 
1. L'iscritto avente lo status di “militare” può tesserarsi per il “Gruppo Sportivo”, se costituito, della “Forza 

Armata” o “Corpo Armato” cui appartiene. 
2. Il tesserato che nel corso dell’anno sportivo assume lo status di “militare”, sia per servizio volontario che 

effettivo, può trasferire il proprio tesseramento al G.S. della “Forza Armata” o “Corpo Armato” a cui 
appartiene, senza interrompere la continuità del tesseramento stesso.  
Dalla data di trasferimento dalla Società al G.S., che coincide con la data del nuovo tesseramento, non è 
consentita più alcuna attività agonistica con la Società cui l’atleta precedentemente apparteneva. 
Restano validi, per la Società cedente, i risultati individuali e di squadra conseguiti sino a quel momento 
dall’atleta a valersi sul CIS, CRS, GPJ e qualificazione ai “Campionati italiani a Squadre” e “Campionato 
d’Inverno”.  
Per il “Trofeo delle Regioni”, anche la regione di appartenenza dell’atleta usufruisce dei punteggi 
conseguiti da quest’ultimo prima del tesseramento con il G.S. Militare. 
Alla cessazione dello status di appartenente alle FF.AA. o ai CC.AA. dello Stato o dalla perdita 
dell’incarico di atleta presso il GSM, l’atleta cessa dal tesseramento per il “Gruppo Sportivo” e può 
trasferirlo, anche nel corso dell’anno, ad una Società senza interrompere la continuità dello stesso. 

3. Il trasferimento consensuale di un Atleta, anche nel corso dell’anno sportivo tra due Società, una cedente e 
l’altra richiedente: il trasferimento non interrompe la continuità del tesseramento stesso.  
Le prestazioni dell’atleta effettuate sino alla data del trasferimento restano valide per la Società e per la 
Regione cedente.  

 

Nelle attività delle “GARE FEDERALI”, a campionato già iniziato e sino al termine della stagione sportiva 
in corso, la Società o il Gruppo Sportivo che acquisisce l’atleta che abbia già partecipato ad una delle gare di 
campionato per la Società cedente, potrà avvalersi delle sue prestazioni solo ed esclusivamente per l’attività 
individuale e non per quella di Squadra di qualsiasi circuito. Se non vi è stata alcuna partecipazione a gare di 
campionato, invece, l’atleta trasferito potrà essere utilizzato dalla nuova Società nell’attività di Squadra.  

 
Art. 9  Assegnazione Sedi di Gara 
Per le “Gare Federali”, l’organizzazione delle gare di cui all’Art. 1 - Punto 1 sarà affidata dai Comitati 
/Delegati regionali a quelle Sezioni TSN che, previa opportuna ed inderogabile verifica, offrono le condizioni 
di idoneità degli impianti adibiti al tiro sportivo e che abbiano i requisiti di garanzia e di rispetto dei protocolli 
di organizzazione, di gestione e di trasmissione dei risultati che devono essere tutti gestiti da personale titolato 
ed adeguato al ruolo loro assegnato che è designato dalla Sezione TSN organizzatrice (Comitato 
organizzatore) nell’ambito della propria autonomia e sotto la propria responsabilità (art.42, comma 3, lett.c) 
statuto UITS). 
Ogni gara potrà essere effettuata in non più di 2 sedi per Regione, di cui una sarà la sezione 
“organizzatrice” e l’altra “collaboratrice”.  
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Il “Campionato Regionale federale”, invece, dovrà essere svolto, di norma, su una sola sede: ove, per 
esigenze tecnico/organizzative fosse assolutamente necessario svolgerlo su due sedi, ogni sede 
organizzerà tutte le gare della stessa specialità. Al riguardo, vedasi anche quanto previsto a pag. 23 del 
presente PSF. 
I Comitati/Delegati regionali avranno cura di far ruotare, ove possibile, le sedi delle competizioni al fine 
di incentivare la partecipazione e permettere una crescita omogenea delle competenze 
tecnico/organizzative in ambito regionale. 
Le Sezioni TSN organizzatrici trasmetteranno al proprio Comitato Regionale i programmi di gara per la 
preventiva approvazione. Successivamente, il programma sarà trasmesso dal Comitato Regionale alla UITS 
per l’apertura della gara nel portale UITS. 
Per agevolare la partecipazione ed in presenza di motivate ragioni, inoltre, le Società organizzatrici delle prove 
regionali possono chiedere ai propri Comitati/Delegati regionali l’autorizzazione ad anticipare o posticipare 
di qualche giorno l’inizio delle stesse, seppur nel rispetto delle date indicate nel calendario ufficiale del 
presente PSF (Allegato 1): gli stessi poi trasmetteranno, con proprio parere e in tempo utile, le citate richieste 
e i relativi programmi delle competizioni alla UITS. 
L'Unione si riserva di apportare eventuali modifiche alle date e alle sedi di svolgimento delle “Gare Federali” 
e di assegnare, in autonomia, la sede di una o più “Prove Regionali” di qualificazione. 
 

Art. 10 Delegati Sportivi / Tecnici UITS 
Ad ogni sede di gara del circuito “Gare Federali” di cui all’Art 1 – Punto 1, sarà nominato dal 
Comitato/Delegato Regionale competente, un “Delegato sportivo/tecnico” (DT) con il compito specifico 
di controllo della completezza ed efficienza dell'organizzazione generale e dei protocolli di gestione dei 
risultati di gara. Ove non vi fosse la possibilità di nominare due DT, uno per ogni sede di gara, se ne 
nominerà in via eccezionale solo uno. 
Nel ruolo di DT potrà essere designato un “Giudice di Gara” A o B e, ove possibile, lo stesso sarà scelto tra 
gli iscritti dell’apposito “Albo Federale” della stessa Regione e che risieda il più vicino possibile alla sede di 
svolgimento della gara. 
Le nomine dovranno pervenire alla UITS unitamente al calendario delle gare del circuito regionale e le 
eventuali variazioni dovranno essere comunicate in maniera tempestiva. 
Nelle gare di cui all’Art. 1 - Punti 2, 3, 4 e 5 il DT sarà nominato direttamente dall’Unione. 
 
Art. 11 Atleti stranieri 
Gli atleti stranieri, residenti in Italia e regolarmente tesserati alla UITS possono partecipare a tutte le gare 
Federali. 
Non è richiesta l’esibizione del certificato medico su cui è garante la Società di appartenenza dell’atleta. 
 
Art. 12  Controllo armi ed equipaggiamento 
Il controllo degli attrezzi sportivi (armi) e degli equipaggiamenti si effettua secondo le modalità stabilite nel 
“Regolamento Tecnico Nazionale”. 
 
Art. 13 Titoli di “Campione” 
Saranno assegnati i seguenti titoli individuali di “Campione” in ciascuna delle categorie, specialità e “Gruppo” 
nelle seguenti competizioni: 
a) Campione Regionale (assegnato nel “Campionato Regionale Federale”), qualora il vincitore abbia 

partecipato al Campionato nella sede della propria regione, altrimenti il titolo verrà assegnato al tiratore 
che segue in classifica; 

b) Campione Italiano (assegnato nelle finali dei “Campionati Italiani”). 
Saranno assegnati i seguenti titoli a squadre di “Campione” nelle seguenti competizioni: 
a) Campione Regionale (assegnato nel “Campionato Regionale Federale”), per ogni squadra promiscua 

composta dai migliori 3 atleti per ogni specialità indicata nel Titolo 3, CNS, art. 2; 
b) Campione Italiano (assegnato nelle finali dei “Campionati Italiani”) per ogni categoria e specialità 

per le squadre ammesse come specificato nel Titolo 3 Campionati Italiani a squadre. 
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Art. 14 Primati 
Qualora sia stata regolarmente costituita una “Giuria di Gara” e sia stato designato un DT nella sede di 
svolgimento della gara, seguendo le procedure indicate dal “Regolamento Tecnico” in vigore e nel rispetto di 
quanto disposto dalla UITS, i primati individuali, quelli con finale nelle specialità olimpiche e quelli di squadra 
saranno così omologati: 
 Gare Federali 

- Prove di qualificazione (esclusa la categoria Para): saranno considerati validi soltanto i primati 
individuali e non i primati di squadra; 

-  Finali Nazionali: saranno considerati validi sia i primati individuali che di squadra. 
 Competizioni Internazionali con Rappresentative nazionali: saranno considerati validi sia i primati 

individuali che e di squadra. 
 
Nelle competizioni svolte a categoria Open, saranno comunque riconosciuti i record di categoria di 
appartenenza dei tiratori che li hanno stabiliti. 
Qualora nell’ambito di una stessa tipologia di gara, svoltasi in più giorni e in sedi diverse, dovessero essere 
conseguiti più primati, questi saranno sempre tutti validi ed omologati purché fissati in sedi e date diverse. Per 
i primati stabiliti nello stesso giorno, anche se in sedi diverse, varrà solo quello di punteggio superiore. 
 
Il primato europeo ha rango superiore al primato italiano e il primato mondiale ha rango superiore al primato 
Europeo: il premio previsto per un primato di rango superiore assorbe i premi previsti per i primati di rango 
inferiore.  
Tutti i primati sono pubblicati sul sito ufficiale UITS e sono consultabili cliccando, alla “home page”, le voci 
“Discipline ISSF” – “Attività sportiva” – “Record”. 
 
Art. 15 Gare internazionali di città e regioni 
L'organizzazione di gare internazionali di città o regioni e/o la partecipazione a esse devono essere 
preventivamente autorizzate dalla UITS.  
Qualora si tratti di incontri di regioni, il programma dovrà portare il visto del Comitato/Delegato regionale 
competente. 
La UITS, su richiesta, provvede a fornire le necessarie temporanee importazioni o esportazioni armi. 
 
Art. 16 Risultati degli Atleti di “Interesse Nazionale” 
I risultati conseguiti dagli Atleti azzurri impegnati in incontri internazionali o in riunioni tecniche federali, 
coincidenti con le “Gare Federali”, potranno essere riconosciuti validi ai seguenti fini: 
 attribuzione dei punteggi per il “Campionato Italiano Società”, “GPG” e “GPJ”; 
 ammissione alle finali dei Campionati italiani (individuali e di squadra); 
 risultati di squadra per il “Circuito Regionale a Squadre”; 
 formazione del “Ranking”. 

 
La validità sarà riconosciuta previa richiesta della Società di appartenenza dell’atleta indirizzata alla UITS e, 
per conoscenza, alla Società organizzatrice della prova e al Comitato/Delegato regionale competente.  
La richiesta dovrà pervenire all’”Ufficio sportivo” immediatamente dopo la ricezione della convocazione e, 
in mancanza di disposizioni contrarie, la stessa si intende accolta. 
L’”Ufficio Sportivo” provvederà successivamente ad inserire i risultati riconosciuti validi e che saranno 
attribuiti solo dietro presentazione delle schede di tiro da parte dei Responsabili della trasferta o del raduno. 
 
Art. 17  Classifica Nazionale Atleti Universitari 
È istituita, a cura della UITS, la classifica nazionale degli Atleti universitari nelle sole specialità di armi a 
10m, utile ai fini di eventuale attribuzione di “crediti di studio”. 
La classifica è allestita per i soli Atleti che ne facciano specifica richiesta: le stesse devono essere inoltrate 
all’”Ufficio Sportivo” prima dell’inizio del campionato e devono essere accompagnate dal certificato di 
iscrizione universitaria. 
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Art. 18  Requisiti di partecipazione alle gare 
È fatto divieto di partecipare alle gare a chiunque sia stato revocato o sospeso, all’esito di una sentenza di 
condanna, anche di primo grado, il Porto di Fucile ad uso tiro a volo, di Porto d’Armi per difesa personale o 
la Licenza di Caccia. Non costituisce requisito per la partecipazione alle gare federali la titolarità di Porto di 
Fucile ad uso tiro a volo, di Porto d’Armi per difesa personale o la Licenza di Caccia.  
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Titolo 2 
COMPETIZIONI UITS 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
 
 
Art. 1  Partecipazione alle competizioni 
Gli Atleti di nazionalità straniera residenti in Italia, regolarmente iscritti alle Sezioni TSN e tesserati UITS, 
possono partecipare a tutte le gare regionali, compreso il Campionato regionale, con l’unica formalità di 
sottoscrivere, per ogni gara, un’autocertificazione che contempli la non partecipazione ad altri campionati 
stranieri da presentare all’ufficio controllo equipaggiamenti.  
Gli stessi potranno fregiarsi del titolo di Campione regionale.  
Gli atleti stranieri potranno partecipare alle finali dei Campionati Italiani, sia individualmente che come 
componenti di squadra. Gli stessi però non saranno ammessi alle finali olimpiche qualora qualificati. Nelle 
gare senza finali, in caso di vittoria, non si potranno fregiare del titolo di Campione Italiano. Il titolo sarà 
assegnato al tiratore italiano che segue in classifica.  
Gli atleti della Repubblica di San Marino, regolarmente tesserati UITS, possono partecipare a tutte le gare, 
incluse le finali dei Campionati italiani e le relative finali nelle specialità olimpiche.  
Ad essi, come per tutti gli atleti stranieri, non saranno riconosciuti eventuali record né assegnati titoli di 
Campione Italiano. 
 
La partecipazione alle finali dei Campionati italiani è soggetta ad ammissione secondo i criteri degli appositi 
regolamenti. 
Nella stessa stagione, per le attività di squadra, ai soli fini della valutazione dei punteggi per il CIS, CRS, 
GPG, GPJ e Finali dei Campionati Italiani a Squadre, gli atleti possono partecipare nelle specialità di sole 
armi lunghe e BM o di sole armi corte: tala scelta sarà effettuata tramite il portale UITS ad inizio anno.  
A titolo individuale, invece, gli atleti possono partecipare in tutte le specialità d’arma e i punteggi conseguiti 
in ogni singola specialità saranno ritenuti validi per le ammissioni alle finali dei Campionati italiani 
individuali, per la formazione delle classifiche nazionali “Ranking” e per tutti gli altri “Montepremi”/”Gran 
Premi” del presente PSF, in ossequio ai singoli specifici regolamenti.  
 
Art. 2  Categorie e Specialità 
 
Ctg Seniores Uomini Ctg Juniores Donne 
AL3P   3x20c  AL3P   3x20c (maggiorenni)  
ALT  60 colpi a terra  ALT3  60 colpi a terra (maggiorenni)  
FS   3x20c  FS   3x20c  
CL3P  3x20c CS3P  3x20c  
CLT  60 colpi a terra (1) CST  60 colpi a terra (1) 
C10  60 colpi C10  60 colpi 
BM10   60 colpi BM10   40 colpi (20 lente – 20 veloci) 
BMM10 40 colpi PL   60 colpi 
PL   60 colpi PA   60 colpi 
PA   60 colpi PSp   60 colpi (30+30) 
PGC   60 colpi P10  60 colpi 
PSp   60 colpi (30+30) Ctg Master Uomini 
PS   60 colpi (20+20+20) AL3P   3x20c  
P10  60 colpi ALT  60 colpi a terra  
Ctg Seniores Donne FS   3x20c  
AL3P  3x20c  CL3P  3x20c 
ALT  60 colpi a terra  CLT  60 colpi a terra (1) 
FS   3x20c  C10  60 colpi 
CS3P  3x20c BM10   60 colpi 
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CST  60 colpi a terra (1) BMM10 40 colpi 
C10  60 colpi PL   60 colpi 
BM10   40 colpi (20 lente – 20 veloci) PA   60 colpi 
PL   60 colpi (3) PGC   60 colpi 
PA   60 colpi (3) PSp   60 colpi (30+30) 
PSp   60 colpi (30+30) PS   60 colpi (20+20+20) 
P10  60 colpi P10  60 colpi 
Ctg Juniores Uomini Ctg Master Donne 
AL3P   3x20c (maggiorenni)  AL3P   3x20c  
ALT3  60 colpi a terra (maggiorenni)  ALT  60 colpi a terra  
FS   3x20c  FS   3x20c  
CL3P  3x20c CS3P  3x20c 
CLT  60 colpi a terra (1) CST  60 colpi a terra (1) 
C10  60 colpi C10  60 colpi 
BM10   60 colpi BM10   40 colpi (20 lente – 20 veloci) 
BMM10 40 colpi PL   60 colpi 
PL   60 colpi PA   60 colpi 
PA   60 colpi PSp   60 colpi (30+30) 
PSp  60 colpi (30+30) P10  60 colpi 
PS   60 colpi (20+20+20)  
Ctg Ragazzi Ctg Para 
C10  60 colpi R1  60 colpi open C10 – SH1 
BM10   40 colpi (20 lente – 20 veloci) R3  60 colpi open C10 terra – SH1 
P10  60 colpi R4  60 colpi open C10 – SH2 
C103P  60 colpi (20G + 20T + 20P) (4) R5  60 colpi open C10 terra – SH2 
P10Sp  60 colpi (30 mirato + 30 celere) (4) R6  60 colpi open CLT 50m – SH1 (1) 
Ctg Allievi (2) R7  3x20 colpi open 50m – SH1 
C10  30 colpi R9  60 colpi open CLT 50m – SH2 (1) 
BM10   20 colpi (10 lente - 10 veloci) P1  60 colpi uomini P10 – SH1 
P10  30 colpi P2  60 colpi donne P10 – SH1 
C103P  30 colpi (10G + 10T + 10P) (4) P3  60 colpi open PSp 25m  – SH1 
P10Sp  40 colpi (20 mirato + 20 celere) (4) P4  60 colpi open PL 50m  – SH1 
Ctg Open VI  60 colpi open C10-DV (3) 

SHP-R            60 colpi open C10 (5) 
SHP-P            60 colpi open P10 (5) 

AL   3x20c  
ALT  60 colpi a terra  
FS   3x20c  

 
(1) Le classifiche di tutte le categorie normo e para di carabina a terra 50m, nelle gare regionali Federali 
verranno stilate con punteggi a numeri interi. 
(2) I punteggi ottenuti dagli Allievi di 13 anni alle gare di cui al Titolo 1 - Art.1 - Punti 1 e 2 ai fini della 
validità per l’ammissione ai Campionati Italiani della stagione successiva, saranno moltiplicati per 2. Lo stesso 
metodo sarà applicato per il calcolo delle mouche nella specialità di pistola. 
(3) Questa specialità sarà dedicata ai disabili visivi e svolta in via sperimentale nell’anno di riferimento del 
presente PSF 
(4) Per le specifiche tecniche di svolgimento della gara vedasi l’”Appendice Tecnica” al PSF 
(5)  Istiutita una nuova categoria per i para promozionale, per le specifiche tecniche si veda “Appendice 
Tecnica”
 
Art. 3  Suddivisione in “Gruppi” 
La categoria Juniores (Uomini e Donne) è suddivisa in 2 gruppi per fasce di età: “Junior 1” e “Junior 2”. 
 “Junior 1”: coloro che nell’anno di riferimento compiono il 19°, 20° e il 21° anno di età.  
 “Junior 2”:       coloro che nell’anno di riferimento compiono il 16°, 17° e 18° anno di età. 
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La suddivisione è operante per tutte le specialità d’arma, fatta eccezione per il BM10, BMM10 (solo JU), PL 
JD, PA JD.  
Le specialità di ALT, AL3P e FS possono essere praticate, in categoria “Open”, solo dagli Atleti Juniores 
(Uomini e Donne) che abbiano compiuto il 18° anno di età. 
 
 
 
Nelle “Gare Federali” elencate nel Titolo 1 - Art.1 - Punto 1 e Punto 2 valide per l’ammissione alle finali dei 
Campionati Italiani e ai Campionati stessi, gli Atleti della categoria Seniores saranno suddivisi in “Gruppi di 
Merito”.  
Tale suddivisione è determinata dalla media dei 2 migliori punteggi, del precedente anno solare, ottenuti: 

1. nelle “Gare Federali” elencate nel Titolo 1 - Art.1 - Punto 1 e Punto 2 
2. nelle finali dei Campionati Italiani (non sono validi i punteggi ottenuti dai tiratori non ammessi 

individualmente e che gareggiano solo per la squadra); 
3. negli incontri internazionali disputati entro il termine dello svolgimento delle finali dei Campionati 

Italiani. 
I limiti di separazione tra Gruppi di Merito risultano nella tabella dell’allegato numero 5).  
Dei vari gruppi fanno parte tutti gli atleti appartenenti alle categorie Uomini e Donne che avranno superato i 
limiti di separazione risultanti dalla tabella allegata. 
Per gli atleti che passano di categoria, l’inserimento nei Gruppi di Merito avviene sulla base dei punteggi 
ottenuti nella precedente stagione sportiva nella categoria di provenienza. La stessa collocazione avviene per 
i “Master” che optano di gareggiare nella categoria “Uomini”.  
Gli atleti agonisticamente inattivi sino ad un periodo di anni due alla ripresa dell’attività ripartono dal Gruppo 
di Merito precedentemente attribuito. Per periodi di inattività superiore agli anni due l’atleta verrà retrocesso 
di un gruppo. Gli atleti che effettuano una sola gara durante il corso dell’anno conservano il gruppo di merito 
di appartenenza. 
Gli atleti nazionali conservano sempre lo stesso gruppo di appartenenza anche se interrompono l’attività per 
un periodo più lungo dei due anni. 
Non sono suddivise in Gruppi di Merito: 

a) tutte le specialità delle categorie Master, Juniores, Ragazzi ed Allievi; 
b) tutte le specialità di Bersaglio Mobile in tutte le categorie; 
c) tutte le specialità a 300m in tutte le categorie. 

L’assegnazione dei rispettivi Gruppi di Merito agli atleti, sarà riportata sul portale UITS. 
La categoria “Master Uomini”, tranne che per le specialità BM e BMM, è suddivisa in 3 gruppi in base all’età 
anagrafica come di seguito indicato: 
 “Veterani”:  a partire dal 1° giorno dell’anno in cui compiono il 71° anno; 
 “Gran Master”: a partire dal 1° giorno dell’anno in cui compiono il 61° anno; 
 “Master”:   a partire dal 1° giorno dell’anno in cui compiono il 51° anno. 

La categoria “Master Donne”, solo per le specialità C10 e P10, è suddivisa in 2 gruppi in base all’età anagrafica 
come di seguito indicato: 
 “Gran Master”: a partire dal 1° giorno dell’anno in cui compiono il 61° anno; 
 “Master”:   a partire dal 1° giorno dell’anno in cui compiono il 51° anno. 

 
 

Art. 4  Modifiche al programma 
L’Unione si riserva di apportare al programma le modifiche che si rendessero necessarie per la migliore 
riuscita delle manifestazioni. 
 
Art. 5  Finali  
Alle finali dei Campionati Italiani, per le categorie Juniores e Seniores, saranno disputate le “Finali” per le 
specialità olimpiche secondo le procedure previste dal “Regolamento Tecnico Federale” e dalle norme 
emanate con il regolamento tecnico di gara. 
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Art. 6  Antidoping 
I controlli antidoping seguiranno le modalità previste dagli appositi regolamenti CONI.  
 
Art. 7  Premiazioni delle “Gare Federali” 
La premiazione dei Campioni regionali individuali e delle squadre vincitrici del “CRS” sarà a cura del 
Comitato/Delegato regionale competente in occasione della premiazione finale della stagione agonistica. 
Attesa, inoltre, l’impossibilità per le Società organizzatrici delle “Gare Federali regionali” di effettuare le 
relative premiazioni immediatamente al termine di ogni prova, ciascun Comitato/Delegato regionale potrà, 
d’intesa con le Società organizzatrici e in occasione di un evento a fine anno, organizzare una premiazione, 
secondo propri criteri, al fine di dare il giusto risalto e valore agli Atleti vincitori. 
Per la classifica a squadre della “Regione virtuale” del CRS, i premi saranno forniti direttamente dalla UITS 
alla quale andrà versata la quota di iscrizione, come da regolamento del “Circuito Regionale a Squadre”. 
 
Art. 8  Ranking nazionale e giovanile 
Il ranking (graduatoria nazionale) viene formato sulla base dei risultati ottenuti nelle gare federali al Titolo 1, 
art. 1, punti 1, 2, 3 e i Campionati Italiani. 
Viene formato un “Ranking Nazionale” per ogni specialità di tiro compresa nel Titolo 2 - Art. 2 del presente 
PSF, senza distinzione di categoria, ma unicamente per sesso. 
Verranno altresì formati sia un “Ranking Giovanile” che comprende le categorie Allievi, Ragazzi e Juniores 
(Uomini e Donne) che singoli ranking per le stesse categorie.  
La graduatoria si forma con le seguenti modalità: 
 Il punteggio è dato dalla media dei migliori 4 risultati ottenuti nelle ultime 8 gare federali. 
 Le gare da considerare potrebbero essere disputate anche in anni solari diversi. 
 Ad ogni nuova gara valida disputata per il ranking, verrà scartata automaticamente la gara più vecchia 

ottenendo così una graduatoria sempre aggiornata. 
 Qualora in una categoria ci siano Atleti che gareggiano con numero di colpi diversi fra loro, il ranking 

verrà calcolato procedendo alla loro normalizzazione. 
Il Ranking sarà valido ai fini del rilascio delle certificazioni studente-atleta previste dal MIUR, per la 
valutazione degli atleti da parte dagli staff delle squadre nazionali per la composizione delle stesse e in 
ogni altra occasione in cui sia utile un metro di comparazione oggettivo. 
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Titolo 3 
COMPETIZIONI UITS - REGOLAMENTI 

 
CIRCUITO NAZIONALE A SQUADRE (CNS) 

REGOLAMENTO 

 

 
Art. 1  Gare valide 
Tutte le gare elencate nel Titolo 1 - Art. 1 - Punto 1 a) e b). 
 
Art. 2  Categorie e specialità di tiro  
Le categorie e le specialità di tiro valide sono: 

 

Uomini: 
Junior:  CL3P - CLT - C10 - PL - PA - PSp - P10 - PS 3X20 
Senior:  CL3P - CLT - C10 - PL - PA - PSp - P10 - PS 3X20 - PGC 
Master: CL3P - CLT - C10 - PL - PA - PSp - P10 - PS 3X20 - PGC 

Donne: 
Junior:  CS3P - CST - C10 - PL - PA - Psp - P10   
Senior:  CS3P - CST - C10 - PL - PA - Psp - P10 
Master: CS3P - CST - C10 - PL - PA - Psp - P10 

 

Ragazzi:             C10 - P10 - C103P - P10Sp 

 

Allievi:   C10 30c - C10 3P - P10 30c - P10Sp   
Gli allievi partecipano in un circuito a squadre riservato esclusivamente ad essi, ossia le squadre sono 
composte solo dagli appartenenti alla categoria e non possono essere impiegati in altre squadre. 
 
Art. 3  Composizione delle squadre 
 
Per ciascuna specialità ci sarà 1 sola squadra per Sezione e sarà composta da un massimo di 5 tiratori (ad 
eccezione delle squadre Allievi e C10 e P10 come spiegato di seguito in questo articolo) e da un minimo di 3 
tiratori: le stesse saranno composte promiscuamente con gli Atleti delle categorie Ragazzi, Juniores, Seniores, 
Master e Para. 
Le squadre con meno di 3 tiratori non saranno classificate e non acquisiranno punti CIS. 
La composizione delle Squadre ai fini CIS/CRS sarà fatta direttamente dalla UITS alla conclusione di ciascuna 
gara valida con gli atleti appartenenti a ciascuna Società/GSM che avranno conseguito i punteggi migliori.  
 
Per le sole specialità C10 e P10 le Società potranno iscrivere al circuito 2 Squadre, in questo caso divise per 
categoria e composte comunque promiscuamente, come di seguito specificato: 
 3 tiratori per le categorie Ragazzi e Juniores (classificate solo se partecipano con almeno 3 Atleti) 
 5 tiratori per le categorie Seniores, Master e Para (classificate se partecipano con almeno 3 Atleti) 

 
I risultati degli atleti Para potranno essere utilizzati per le specialità affini come di seguito specificato: 
 gli atleti che sparano in R7 possono essere inseriti nelle squadre di C3P 
 gli atleti che sparano in R6 possono essere inseriti nelle squadre di CT 
 gli atleti che sparano in R1 possono essere inseriti nelle squadre di C10 
 gli atleti che sparano in P1 o P2 possono essere inseriti nelle squadre di P10 
 gli atleti che sparano in P3 possono essere inseriti nelle squadre di PSp 
 gli atleti che sparano in P4 possono essere inseriti nelle squadre di PL 
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Casi particolari riguardanti le Squadre in cui sono iscritti atleti impegnati in incontri internazionali e/o in 
raduni tecnici sono contemplati nelle “Disposizioni Generali”. 
 
 

Art. 4  Iscrizione delle Squadre  
Le Società e i GG.SS. dovranno iscrivere le proprie squadre al CNS tramite il portale UITS. Non sarà 
necessario indicare i nomi dei tiratori nel momento dell’iscrizione delle squadre, gli atleti che 
contribuiranno alla formazione della squadra saranno scelti dalla UITS come indicato nel precedente 
art.3. 

La quota di iscrizione è di € 40,00 per ciascuna squadra e le stesse saranno versate al Comitato/Delegato 
regionale competente.  
I Gruppi Sportivi verseranno la quota direttamente all’UITS. 
I Comitati regionali, dopo aver verificato il versamento delle quote relative all’iscrizione delle squadre, 
dovranno provvedere alla loro convalida che dovrà avvenire prima dell’inizio della prima gara valida.  
 
 

Art. 5  Classifiche e premiazioni  
I tiratori, indipendentemente dalla sede della competizione ove partecipano, contribuiranno all’acquisizione 
dei punti previsti dal Titolo 3 (CIS) del presente PSF per le squadre CNS della loro Sezione di appartenenza. 
Le classifiche finali saranno stilate direttamente dalla UITS. 
Al fine di determinare le classifiche finali per ciascuna specialità con l’aggiudicazione delle Squadre vincitrici, 
saranno sommati i risultati di tutte le gare valide. 
Tutte le squadre classificate in ogni specialità prevista nell’Art. 2 CNS, confluiranno in una classifica unica 
nazionale. Le classifiche saranno composte da una sola squadra promiscua per ogni Società. Per le specialità 
di C10/P10, l’eventuale seconda squadra giovanile sarà valida solamente per l’assegnazione dei punti 
CIS, ai fini della graduatoria nazionale CNS saranno conteggiati per ogni gara i migliori 5 punteggi 
indipendentemente dalla categoria ed indipendentemente dal numero di squadre iscritte.  
Per ogni specialità, alla squadra prima classificata verrà assegnato il titolo di “Squadra Campione d’Italia”. 
Tutte le premiazioni delle classifiche CNS saranno fornite dall’UITS. 
Le premiazioni delle squadre vincitrici del titolo di Campione Regionale, come specificato nel Titolo 1 
art.13, saranno a cura dei Comitati Regionali. 
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CAMPIONATI ITALIANI INDIVIDUALI 
REGOLAMENTO 

 
 
 
Art. 1  Gare valide 
Le gare valide ai fini dell’ammissione ai Campionati italiani individuali, per ciascuna specialità/categoria, 
sono quelle di cui al Tit. 1 - Art. 1 - Punti 1, 2 e 3 del presente PSF. 
 
Art. 2  Criteri per le ammissioni 
Alle finali dei Campionati italiani individuali, per ciascun Gruppo, saranno effettuate le ammissioni per 
ciascuna specialità/categoria in base ai seguenti criteri: 
 

- categoria: Seniores, Master, Juniores, Ragazzi, Allievi 
 Specialità a m 10: in base alla somma dei  3 migliori punteggi conseguiti nelle 7 prove o 5 per BM, 

BMM, C103P e P10Sp. I punteggi e le relative mouche, ottenuti dai Ragazzi di 14 anni, nelle gare di 
qualificazione al Campionato d’inverno nell’anno precedente in categoria Allievi, saranno moltiplicati 
per due; 

- categoria: Seniores, Juniores, Master 
 Specialità a m 25 e 50: in base alla somma dei 3 migliori punteggi conseguiti nelle 7 prove; 

- categoria Para, specialità a m.10, 25 e 50: in base alla somma dei 2 migliori punteggi conseguiti nelle  
 7 prove valide; 

- categoria: Open 
 Specialità a m 300: verrà generata una classifica senza distinzione di categoria in base alla somma 

dei 2 migliori punteggi conseguiti nelle 4 prove. 
 
Si farà luogo alle ammissioni solo se in ognuna delle categorie e specialità vi sia stata la partecipazione di 
almeno 3 atleti che abbiano conseguito il numero minimo dei risultati previsti. Per i Campionati Italiani a 
300m. il numero minimo di 3 qualificati è riferito alla categoria Open.  
Per l’ammissione ai Campionati italiani degli atleti nelle cui specialità o gruppi non sia indicato un limite 
numerico, gli stessi devono comunque aver partecipato al numero minimo di gare previste. 
Per le specialità a 300m, in caso di impedimento di partecipazione ad una sola delle gare previste, è data la 
possibilità all’atleta di sopperire con i risultati di una delle gare del circuito “Lapua European Cup” la cui 
partecipazione deve essere comunicata prima dello svolgimento della stessa all’Ufficio sportivo UITS. Al fine 
della validità del punteggio ottenuto, sarà cura dell’atleta trasmettere al citato Ufficio la scheda di tiro della 
gara firmata e completa di tutti i dettagli (giorno di gara, arma utilizzata, specialità, risultato etc.).  
Atleti di “Interesse Nazionale”: casi particolari riguardanti l’ammissione degli atleti azzurri di qualsiasi livello, 
impegnati dall’Unione in incontri internazionali e/o in preparazione tecnico-agonistica in concomitanza con 
le gare federali di qualificazione o che non abbiano partecipato alle stesse, saranno valutati dall’Unione stessa 
su richiesta motivata degli atleti interessati o del DPOP.  
Le atlete di interesse nazionale che per maternità non abbiano potuto partecipare alle gare di qualificazione, 
possono essere ammesse ai Campionati italiani a seguito di formale richiesta e previa presentazione della 
certificazione medica specifica. Le suddette atlete devono essere state dichiarate di “interesse nazionale” al 
momento dell’inizio della gravidanza. 
 
Per la risoluzione dei casi di parità si farà ricorso, con la somma dei punteggi necessari all’ammissione, alle 
norme del vigente regolamento tecnico. 
Per il numero degli ammessi si veda l’“Allegato 3”. 
 
Art. 3  Assegnazione titoli 
Il titolo di “Campione italiano” per specialità/categoria sarà assegnato secondo le seguenti modalità: 

 Specialità Olimpiche (categorie Juniores, Seniores e Para) 
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Al vincitore della “finale” a cui saranno ammessi i migliori tiratori secondo quanto previsto dal 
“Regolamento Tecnico” in vigore indipendentemente dal Gruppo di appartenenza 

 Specialità Olimpiche (categoria Master) 
Al vincitore in base alla classifica unica compilata senza suddivisione per Gruppi 

 Specialità non Olimpiche 
Al vincitore in base alla classifica unica compilata senza suddivisione per Gruppi 

 
 

Inoltre saranno premiati i primi 3 classificati di ogni singola specialità e fascia/gruppo con relative medaglie 
e dichiarati “primo classificato”, “secondo classificato” e “ terzo classificato”. 
Nelle categorie/specialità in cui i partecipanti non dovessero risultare almeno 2, il titolo verrà assegnato 
d’ufficio all’atleta presente.  
Inoltre, non si darà luogo ad alcuna assegnazione del titolo di “Campione italiano” di Gruppo qualora gli Atleti 
da ammettere siano inferiori a tre, anche se questi gareggeranno comunque per il titolo di “Campione italiano” 
della specifica specialità/categoria. 
 

Gli atleti stranieri possono partecipare secondo le disposizioni del precedente Art. 1 - Titolo 2 e per loro 
è obbligatorio da parte dell’”Ufficio Controllo Equipaggiamenti”: 

a) l’identificazione; 
Non è richiesta l’esibizione del certificato medico su cui è garante la Società di appartenenza dell’atleta. 
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CAMPIONATI ITALIANI A SQUADRE 
REGOLAMENTO 

 
 

Art. 1  Composizione delle Squadre 
Ai fini del calcolo della classifica di ammissione, le squadre per ogni singola specialità/categoria sono 
composte, direttamente dalla UITS per ognuna delle competizioni federali valide di cui al Titolo 1 - Art. 1 - 
Punto 1 a) e b) e punto 3) dai tre Atleti appartenenti a ciascuna Società o Gruppo Sportivo Militare che avranno 
conseguito i migliori punteggi. 
La formazione delle squadre che parteciperanno alla fase finale nazionale sarà d’esclusiva competenza delle 
Sezioni. Non potrà far parte della squadra l’atleta trasferito consensualmente nel corso dell’anno se questi ha 
già partecipato a gare federali per la Società cedente. Non potrà far parte della squadra di arma lunga/BM 
il tiratore che ha scelto di partecipare all’attività nell’anno solare in arma corta o viceversa. 
 

Art. 2  Classifica Nazionale 

Sulla scorta di tale metodo, la UITS stilerà delle classifiche nazionali a Squadre per specialità/categoria sulla 
valutazione: 

 

 dei 3 migliori punteggi conseguiti sulle 5 gare valide di cui al Titoli 1 - Art. 1 - Punto 1 a) e b) per 
le specialità a 10m; 

 dei 2 migliori punteggi sulle 3 gare valide di cui al Titoli 1 - Art. 1 - Punto 1 b) per le specialità a 
25m e 50m; 

 dei 2 migliori punteggi sulle 4 gare di qualificazione per le specialità a 300m. 
 
Per ogni specialità, ai fini del calcolo del miglior punteggio, si specifica che lo stesso si ottiene sommando 
i risultati dei migliori 3 atleti della Sezione considerando una singola prova di qualificazione. Se una 
Sezione non ha almeno 3 atleti la prova non si considera disputata. 
 

Art. 3  Finali dei Campionati Italiani a Squadre – Ammissioni 
Alle finali dei Campionati italiani a Squadre, che si svolgeranno congiuntamente alle rispettive finali dei 
Campionati italiani individuali di categoria, saranno ammesse le prime 8 squadre della classifica unica di ogni 
specialità/categoria, escluse la PL e PA Donne e Juniores Donne e tutte quelle delle Master Donne con le sole 
eccezioni della P10 e PSp. Per la categoria Master Uomini, invece, saranno ammesse tutte le squadre tranne 
quelle di BM10 e BMM10. 
Non si disputano le finali di squadra delle specialità a 300m in quanto il circuito termina con il 4° Trofeo 
Federale 300m. La classifica nazionale (calcolata come specificato al precedente art.2) sarà utilizzata soltanto 
per l’assegnazione dei punti CIS, qualora nella specialità considerata ci siano almeno 3 squadre complete di 3 
tiratori. 
Non sono ammessi ripescaggi in caso di rinuncia delle squadre ammesse di diritto. 
Qualora in una specialità di ogni categoria le squadre classificate siano meno di 16, sarà ammessa la metà 
delle squadre che la compongono (le frazioni saranno a favore delle squadre) garantendo, comunque, 
l’ammissione di 4 squadre.  
Non ci sarà ammissione né assegnazione di titolo qualora le squadre in classifica siano meno di 3. 
Per le categorie Juniores U/D, Ragazzi e Allievi saranno ammesse, in tutte le specialità, sino a 8 squadre anche 
se le rappresentative sezionali partecipanti alle gare di qualificazione risultino inferiore a 16. 
Tutti i componenti le Squadre non ammessi individualmente spareranno sulle distanze previste per i 
Campionati Italiani individuali. 
Le parità saranno risolte secondo quanto stabilito dal vigente regolamento ISSF, le cui regole sono quelle 
previste per risolvere le parità individuali, applicate alla somma dei risultati conseguiti dagli atleti che 
prendono parte alla formazione della squadra. 
 
 
 

Art. 4  Assegnazione titolo 

Alle squadre prime classificate nella fase finale nazionale sarà assegnato il Titolo di Campione Italiano a 
Squadre di Specialità e Categoria.  
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Ogni squadra partecipante alla fase finale potrà avvalersi della presenza di un solo atleta senza cittadinanza 
italiana. La squadra così composta, in caso di vittoria, si fregerà del Titolo di Campione Italiano. Il cittadino 
straniero inserito nella squadra dovrà comunque aver preso parte ad almeno due gare del circuito delle gare 
federali valide per l’ammissione ai Campionati Italiani riferite alle singole specialità. 
Art. 5  Assegnazione punteggi valevoli per il CIS  
Alle Squadre partecipanti alle finali saranno attribuiti i punteggi valevoli per la classifica CIS. 
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CAMPIONATO ITALIANO TARGET SPRINT 
 REGOLAMENTO 

 
  

Art. 1  Obiettivo  
Il Target Sprint è una nuova disciplina promozionale dell’UITS con l’obiettivo di incrementare il numero dei 
praticanti di tiro a segno, migliorare il livello tecnico-sportivo attraverso la diffusione di tale attività sportiva 
verso una nuova fascia di utenti sportivi (es. appassionati di corsa podistica, corsa campestre, corsa in 
montagna, maratona, mezzo fondo, etc.).  
  
Art. 2  Sede di gara  
Le gare di Target Sprint sono organizzate all’interno dell’area del poligono (possibilmente in pianura), o in 
centri sportivi con autorizzazione delle autorità competenti, e lo stand di tiro dovrà avere le seguenti 
caratteristiche;  
-  Dovrà essere posizionato contro un muro alto e lateralmente delimitato con un telo alto 3 mt;  
-  Dovrà essere all’esterno e la zona tiro non deve essere rivolta contro zone abitate;  
-  La planimetria dello stand con il relativo percorso dovrà essere approvata dall’UITS; 
Tali stand dovranno garantire il tiro in sicurezza per tiratori e pubblico.  
  
Art. 3  Modalità svolgimento del Campionato 
Ai fini dell’organizzazione delle prove di qualificazione ai Campionati Italiani, il territorio viene idealmente 
diviso in due zone:  
1) zona sud (Basilicata, Calabria, Campania, Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria, Molise, Puglia, Sardegna, 
Sicilia) 
2) zona nord (Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Toscana, Piemonte, Trentino - 
Alto Adige, Valle d’Aosta, Veneto) 
 
Verranno svolte 5 prove zonali di qualificazione (possibilmente in sedi diverse). Per ogni prova sono previste 
due gare nello stesso giorno, una individuale e una Single Mixed. 
In caso di concreta necessità, un atleta può scegliere un'altra sede di gara, al di fuori della propria zona, 
ma potrà disputare ciascuna prova soltanto una volta.  
 
Art. 4  Svolgimento della gara 
Il Target Sprint è una gara combinata di corsa e tiro che si esegue con una carabina ad aria compressa 
tradizionale monocolpo (punto 6.3 reg. tecnico T.S.) sulla distanza di 10 mt. 
La partenza viene effettuata in gruppi, e il numero massimo di atleti per turno è pari al numero delle 
postazioni di tiro. 
Prima della partenza delle singole batterie gli atleti hanno diritto a 5 minuti di preparazione e prova ( solo su 
bersagli di metallo) 
Partecipazione: alle gare di Campionato Target Sprint sono ammessi tutti i tesserati UITS a partire da coloro 
che nel corso dell´anno compiono  i 12 anni  
 
Art. 5 Categorie 
Le categorie del Target Sprint sono così suddivise:  
-  Allievi U/D (Categorie miste) – 12/13 anni - solo tiro a terra (punto 2.2 regolamento tecnico T.S.)  
-  Ragazzi U/D (Categorie separate) – 14/16 anni  
-  Junior U/D (Categorie separate) – 17-21 anni   
   2005 al 2009 (dal 2005 al 2007 “Junior 1” – dal 2008 al 2009 “Junior 2”) 
   (nel periodo compreso tra il 1° giorno dell'anno in cui compiono il 17° anno e la fine dell'anno in cui    
   compiono il 21° anno) 
 
-  Uomo/Donna/Senior U/D (Categorie separate) – 22-50 anni 
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   dal 1976 al 2004 (dal 1976 al 1990 “Senior 1” – dal 1991 al 2004 “Senior 2”) 
(a partire dal 1° giorno dell'anno in cui si compie il 22° anno e la fine dell'anno in 
cui si compie il 50° anno) 

 
-  Master U/D (Categorie separate) – da 51 anni  
 “Gran Master”: a partire dal 1° giorno dell’anno in cui compiono il 66° anno; 
 “Master”:   a partire dal 1° giorno dell’anno in cui compiono il 51° anno e la fine di  

quello in cui compiono il 65° anno 
 
 
Art. 6 Quota di iscrizione  
€   6.00 – Allievi, Ragazzi, Junior  
€ 16.00 – Senior, Master 
€ 16.00 – Staffetta Single Mixed 
 
Discipline: 
Gara Individuale 
CORSA-TIRO-CORSA-TIRO-CORSA-ARRIVO  
La gara si articola in questo modo:  

- 5 min. di preparazione 
- 400 m corsa 
- Tiro (l’atleta deve colpire tutti e 5 i bersagli con un max. di 15 colpi per poter proseguire nella corsa)  
- 400 m corsa  
- Tiro (l’atleta deve colpire tutti e 5 i bersagli con un max. di 15 colpi per poter proseguire nella corsa) 
- 400 m corsa  
- ARRIVO 

 
Gara Staffetta Single Mixed 
La Single Mixed è una gara a coppie (1 maschio+1 femmina). Le squadre possono essere miste di categorie 
(donne, junior donne, ragazzi femminile, master donne e uomini, junior uomini, ragazzi maschile, master 
uomini) e si svolge nelle seguenti modalità:  
Partenza  D corsa (400m) e tiro  cambio 
 U corsa (400m) e tiro cambio 
 D corsa (400m) e tiro cambio 
 U corsa (400m) e tiro corsa (400m) Arrivo 
 
Art. 7 Ammissione ai Campionati Italiani 
Gara individuale: 
Per ognuna delle 5 prove individuali previste dall’art.4 e per ogni categoria, verrà stipulata una 
classifica unica nazionale (senza distinzione di zona) in base ai tempi ottenuti.  Sulla base di questa 
classifica, agli atleti verranno assegnati dei punti come da successiva tabella. 
Al termine delle gare valide per ogni atleta verranno sommati i 4 punteggi migliori ottenuti nelle 5 gare 
e per ogni categoria si compilerà una classifica nazionale di ammissione. 
 
Class. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
Punti 20 16 14 12 11 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 
Saranno ammessi l’ 80% degli atleti della classifica nazionale per categoria che hanno partecipato ad 
almeno tre gare di qualificazione. La frazione sarà arrotondata per eccesso, nel caso in cui una categoria 
abbia meno di 5 atleti, saranno ammessi tutti. 
Atleti di “Interesse Nazionale”: casi particolari riguardanti l’ammissione degli atleti azzurri di qualsiasi 
livello, impegnati dall’Unione in incontri internazionali e/o in preparazione tecnico-agonistica in 
concomitanza con le gare federali di qualificazione o che non abbiano partecipato alle stesse, saranno 
valutati dall’Unione stessa su richiesta motivata degli atleti interessati o del DPOP.  
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Gara staffetta Single Mixed: 
Saranno ammessi ai Campionati Italiani tutte le staffette che avranno partecipato ad almeno due gare di 
qualificazione. La staffetta deve essere composta da atleti che abbiano partecipato ad almeno una gara di 
qualificazione, indipendentemente se la partecipazione sia stata nella gara individuale o nella staffetta. 
Tutte le gare saranno disputate secondo il vigente Regolamento ISSF (musica durante qualificazione e finale, 
ecc).  
 
Art. 8 Certificato medico e defibrillatore  
Gli atleti che praticano la disciplina del Target Sprint devono essere in possesso della certificazione medica 
agonistica prevista dalla Tabella B del D.M. 18 febbraio 1982, integrata con l‘esame specialistico 
otorinolaringoiatrico con audiometria periodico. In particolare, la certificazione dovrà avere ad oggetto i 
seguenti accertamenti: 1. visita medico-sportiva completa; 2. elettrocardiogramma a riposo e dopo sforzo fino 
ai 35 anni e prova da sforzo massimale al cicloergometro per gli over 35; 3. Spirografia; 4. esame urine 
completo; 5. Esame otorinolaringoiatrico con audiometria periodico.  
Per ogni gara, la Sezione organizzatrice dovrà garantire la presenza di un defibrillatore e di personale formato 
al suo utilizzo. 
 
Art. 9 Attribuzione punti CIS 
Per ogni gara di qualificazione e per ogni categoria verrà stilata una classifica nazionale in base ai tempi 
ottenuti.  
A tutti i partecipanti per cat. che raggiungono un tempo inferiore ai seguenti parametri fissati saranno assegnati 
10 punti CIS 
Categorie:  
senior uomini  6`00” minuti  
senior donne   6`30” minuti 
Junior uomini  6`00” minuti 
Junior donne    6`30” minuti 
Ragazzi/F 7`00 minuti 
Ragazzi /M 6`30” minuti 
Allievi  7`30” minuti 
Master  7`30” minuti 
Staffetta Single Mix  9`00 minuti 
 
Inoltre ai primi 5 classificati per ogni categoria e gara individuali e staffetta Single Mixed, sempre a condizione 
che il loro tempo finale non superi i limiti prefissati: 
1° 25 punti - 2° 20 punti - 3° 15 punti - 4° 10 punti - 5° 5 punti 
 
Agli atleti di I.N. convocati dalla UITS  in gare internazionali  che si svolgono in concomitanza di una 
gara nazionale, saranno attribuiti i punti CIS previsti dal piazzamento in classifica individuale della 
gara nazionale che avrebbero occupato con il tempo ottenuto nella gara internazionale senza però 
variare l'attribuzione dei punti agli effettivi partecipanti alla gara nazionale. 
  
Campionati Italiani 
Ad ogni partecipante individuale                                                                                       10,00; 
Ad ogni staffetta Single Mixed                                                                                          10,00; 
I punti di partecipazione previsti qui sopra  saranno assegnati solo ai partecipanti alla finale 
 
Inoltre, per ogni categoria individuale e Staffetta Single Mixed (primi otto): 
Al 1^ classificato:           punti  30; 
Al 2^ classificato:                             punti      25;  
Al 3^ classificato:                               punti  20; 
Al 4^ classificato:                               punti  18; 
Al 5^ classificato:                               punti     16; 
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Al 6^ classificato:                                punti  14; 
Al 7^ classificato:                               punti  12; 
Al 8^ classificato:                                punti  10. 
I punti di classifica previsti, saranno assegnati qualora il tempo finale non superi i limiti stabiliti sopra. 
 
Art. 10 Contributi Incentivanti 
Il contributo massimo  è stabilito in €. 10.000. 
Al fine di incentivare le Sezioni ad una più numerosa partecipazione dei propri atleti alle attività del Target 
Sprint, saranno devoluti ad esse i seguenti contributi: 
Per l’acquisto di bersagli o carabine per Target Sprint sarà concesso su presentazione della rispettiva fattura 
un contributo fino ad un massimo di 2.000€. Qualora la somma complessiva delle richieste presentate, 
superi l’importa massimo stabilito (Titolo 5 – Disposizioni Amministrative, Art. 3, punto I)), i contributi 
saranno erogati in percentuale tra tutti i richiedenti. Tale contributo verrà liquidato se nella stagione 2026 
la sezione avrà partecipato ad almeno quattro gare di campionato con minimo di 3 atleti. 
Per quanto non specificato nel presente programma, si dovrà fare riferimento al Regolamento tecnico del 
Target Sprint UITS. 
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CAMPIONATO ITALIANO SOCIETA’ 
REGOLAMENTO 

 

Il Campionato Italiano Società (CIS), avrà attuazione secondo le modalità previste dal seguente Regolamento. 
 

Art. 1  Gare valide per il CIS 
Le gare previste al Tit. 1 – Art. 1 – punto 1 a) e b), punto 3, punto 4 e i Campionati Italiani Individuali e a 
squadre. 
 
Art. 2  Attribuzione dei punteggi 
Saranno attribuiti a ciascuna Società, per ciascuna gara di cui all’Art. 1, dei punteggi derivanti sia 
dall’attività individuale che da quella a Squadre come di seguito indicato: 
 
a) Apporto derivante dall’attività individuale 

Per ciascuna specialità/categoria presente nell’Allegato 2 sarà determinato un punteggio di riferimento - 
benchmark -  dato dalla media (arrotondata per eccesso per decimali dallo 0,5 compreso e per difetto per 
decimali inferiori) dei punteggi delle ultime 3 edizioni del tiratore primo classificato nella gara di 
qualificazione ai Campionati italiani laddove la gara preveda la finale, oppure del tiratore primo classificato 
da classifica unica negli altri casi. 
Nel caso in cui una specialità non abbia 3 edizioni precedenti, i punteggi considerati per la media saranno 
quelli delle edizioni disputate.  
Nel caso di specialità di nuova istituzione o per la quale non sia stata disputata la finale negli ultimi 3 anni, 
il benchmark sarà stabilito dalla UITS. 
Per l’anno di riferimento di questo PSF, i punteggi benchmark non saranno calcolati come descritto 
nei paragrafi precedenti di questo articolo e rimarranno validi gli stessi usati nell’anno precedente. 
Dal benchmark così ottenuto saranno sottratti 50 punti e a partire da tale ultimo risultato che costituirà il 
“punteggio soglia”: 
 per ogni punto superiore al “punteggio soglia” e fino al benchmark tutti i tiratori acquisiranno per la 

propria Società 1 punto di merito; 
 per ogni punto superiore al benchmark e fino al record italiano di specialità/categoria tutti i tiratori 

acquisiranno per la propria Società 5 punti di merito; 
 per ogni punto superiore al record italiano di specialità/categoria tutti i tiratori acquisiranno per la 

propria Società 10 punto di merito. 
I record italiani, i benchmark e i “punteggi soglia” per il calcolo dei punti CIS, per tutta la stagione 
agonistica, sono quelli validi al momento della pubblicazione del PSF (“Allegato 2”). 
Nel caso delle specialità Open i punteggi (record, benchmark e soglia) saranno uguali per tutti i partecipanti 
indipendentemente dalla categoria.  
Nelle gare disputate con i punteggi decimali, questi ultimi saranno considerati per difetto al punto intero ai 
fini del calcolo dei punti di merito da attribuire. 
Per le specialità di CLT/CST disputate con punteggi decimali, il calcolo dei punti CIS individuali 
sarà fatto considerando i rispettivi punti interi ottenuti dagli atleti. 
Per le categorie giovanili, saranno applicati i seguenti “moltiplicatori di punteggio” per i punti di merito 
individuali da attribuire: 

 Gare regionali:     x1,5 Juniores U/D e Para 
x2    Ragazzi, Allievi e Giovanissimi 

 Finali dei Campionati italiani:   x2    Juniores U/D e Para  
   x3    Ragazzi, Allievi e Giovanissimi 

La somma dei punti di merito così ottenuti per ciascun tiratore e per ciascuna prova fornirà l’apporto 
dell’attività individuale. 

 
b) Apporto derivante dall’attività a Squadre  

1. Partecipazione al “Circuito Regionale a Squadre” (CRS) 
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In ciascuna delle prove valide di cui al regolamento CRS ogni Società, per ciascuna squadra iscritta e 
composta secondo l’Art. 3 del regolamento, usufruirà di punti CIS pari al 10% del “punteggio squadra” 
ottenuto, ossia sommando i risultati dei singoli componenti delle stesse. 
Le squadre delle specialità olimpiche (C10 - C3P - P10 - PA - PSp) usufruiranno di punti CIS pari al 
15% del “punteggio squadra” ottenuto. 
Tali punti saranno attribuiti esclusivamente se le Squadre iscritte parteciperanno a tutte le gare valide 
con almeno 3 tiratori. 

2. Partecipazione alle finali nazionali 
Ogni Società, per ciascuna squadra partecipante e completa dei 3 tiratori, usufruirà di punti CIS pari al 
10% del “punteggio squadra” ottenuto. 
Le Squadre delle categorie Juniores U/D, Ragazzi e Allievi partecipanti e complete dei 3 tiratori 
usufruiranno, invece, di punti CIS pari al 15% del “punteggio squadra” ottenuto. 
Per le specialità di CLT/CST disputate con punteggi decimali, il calcolo dei punti CIS sarà fatto 
considerando i punteggi decimali riportati nelle classifiche ufficiali. 
 

 
Art. 3  Classifiche del CIS 
Saranno compilate le seguenti classifiche: 

 Per Società: unica in base alla somma dei punteggi conseguiti nelle attività individuali e di Squadra. 
In classifica figureranno anche quelle Società che non avranno conseguito alcun punteggio.  
Le parità saranno risolte usando i seguenti criteri:  

a) il maggior numero di punti CIS individuali Juniores/Ragazzi/Allievi/Giovanissimi 
b) il maggior numero di punti CIS individuali Giovanissimi 
c) il maggior numero di punti CIS individuali Allievi 
d) il maggior numero di punti CIS individuali Ragazzi 
e) il maggior numero di punti CIS individuali Juniores 
f) il maggior numero di punti CIS individuali totali 
g) il maggior numero di tiratori Juniores/Ragazzi/Allievi 

In caso di ulteriore parità, le Società saranno classificate ex aequo. 
 Per categoria/specialità: in base alla somma dei punteggi individuali conseguiti da ciascuna Società. 

 
Art. 4  Premiazione del CIS 
Con riferimento alla classifica generale, le prime 3 Società saranno premiate con coppe e le prime 10 Società 
con diploma. 
E’ istituito, inoltre, un montepremi di importo pari a € 200.000,00  che sarà suddiviso come di seguito: 

 Alla 1^ classificata €.    20.000,00                   - Alla 16^ classificata €.      4.000,00 
 

 Alla 2^ classificata €.    16.000,00                   - Alla 17^ classificata €.      3.900,00 
 

 Alla 3^ classificata €.    14.000,00                   - Alla 18^ classificata €.      3.800,00 
 

 Alla 4^ classificata €.    11.000,00                   - Alla 19^ classificata €.      3.700,00 
 

 Alla 5^ classificata €.    10.000,00                   - Alla 20^ classificata €.      3.500,00 
 

 Alla 6^ classificata €.      9.000,00                   - Alla 21^ classificata €.      3.400,00 
 

 Alla 7^ classificata €.      8.000,00                   - Alla 22^ classificata €.      3.300,00 
 

 Alla 8^ Classificata €.     7.000,00                   - Alla 23^ classificata €.      3.200,00 
 

 Alla 9^ classificata €.     6.400,00                   - Alla 24^ classificata €.      3.100,00 
 

 Alla 10^ classificata €.    5.900,00                   - Alla 25^ classificata €.      3.000,00 
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 Alla 11^ classificata €.    5.000,00                   - Alla 26^ classificata €.      2.900,00 
 

 Alla 12^ classificata €.    4.700,00                   - Alla 27^ classificata €.      2.800,00 
 

 Alla 13^ classificata €.    4.500,00                   - Alla 28^ classificata €.      2.700,00 
 

 Alla 14^ classificata €.    4.300,00                   - Alla 29^ classificata €.      2.600,00 
 

 Alla 15^ classificata €.         4.100,00             -  Dalla 30^ alla 40^ classificata €.   2.200,00 
 
Art. 5  Classifiche CIS derivate 

La classifica CIS calcolata come descritto negli articoli precedenti sarà valida ai fini della 
distribuzione del montepremi come previsto dal precedente art. 4 e per l’assegnazione del titolo di 
“Sezione Campione d’Italia ISSF”. 
La classifica CIS combinata con l’apporto del 15% del totale derivante dall’attività NON ISSF, 
sarà valida esclusivamente ai fini del calcolo dei voti validi per le assemblee. 
 

Art. 6  Doppio punteggio 
I tiratori dei GSM hanno la facoltà di far assegnare i punti CIS individuali da loro acquisiti nelle gare 
federali, oltre che al GSM per il quale sono tesserati, anche ad una Sezione TSN. La facoltà è esercitabile 
compilando e inviando alla UITS entro e non oltre la data di inizio della 1 gara regionale federale 
l’apposito modulo di comunicazione.(allegato al PSF al link : https://www.uits.it/homepage/discipline-
issf/attivit%C3%A0-sportiva/programma-sportivo-1/programma-sportivo-2026.html )  
Ogni Sezione TSN si potrà avvalere dei punti CIS di non più di un tiratore tesserato per un GSM, 
indipendentemente dalle specialità praticate da quest’ultimo.  
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CAMPIONATO ITALIANO GIOVANISSIMI 
REGOLAMENTO 

 
Per dare maggiore impulso alla promozione del tiro da parte delle Sezioni il PSF prevede di inserire nel circuito 
del CIS, con l’apporto dei punteggi per la classifica, anche la categoria “Giovanissimi”  nelle specialità di 
Carabina, Pistola e Bersaglio Mobile a 10 metri. 
 
Art. 1  Gare valide   
Tutte le gare elencate nel Titolo 1 - Art. 1. -  Punto 1. 
Le Sezioni organizzatrici delle gare di cui al capoverso precedente, accetteranno le iscrizioni degli atleti 
“Giovanissimi” i quali gareggeranno con le regole stabilite nel presente regolamento e predisporranno piazzole 
appositamente attrezzate in specifici settori dello stand di tiro. 
  
Art. 2  Partecipanti 
Sono ammessi a partecipare i giovani di entrambi i sessi nati negli anni 2015 e 2016 (dal giorno del 
compleanno) che dovranno essere tesserati all’UITS. 
Gli atleti che conseguiranno l'ammissione al Campionato italiano dovranno munirsi del certificato medico di 
idoneità specifica. Le Società sono garanti dei requisiti di partecipazione dei propri tiratori e si faranno carico 
delle incombenze necessarie per il trasporto delle armi. 
 
Art. 3  Modalità di partecipazione 
Per un migliore avvio alla pratica dello sport del Tiro a Segno e onde evitare una “specializzazione precoce”, 
è data agli atleti la possibilità di effettuare liberamente tutte le specialità previste (C10 - P10 - BM10) anche 
nella medesima gara e per ognuna il tiratore potrà scegliere se praticarla con o senza appoggio: la scelta riferita 
ad una particolare specialità è operata in occasione della prima gara utile e sarà vincolante per tutte le gare 
successive nel corso dell’anno, finale nazionale inclusa.  
E’ possibile praticare anche una sola specialità in appoggio e le altre senza appoggio. 
Gli attrezzi per l’appoggio devono rispondere alle misure e caratteristiche tecniche riportate nell’”Appendice 
tecnica” e saranno forniti dalle Sezioni organizzatrici e/o dai Comitati/Delegati regionali competenti. 
 
Art. 4  Modalità tecniche 

a) Specialità di tiro 
- Carabina a 10 mt 
- Pistola a 10 mt 
- Bersaglio Mobile a 10 mt (corse lente); 

b) Colpi di gara 
- 20 colpi per ogni specialità. I punteggi di carabina saranno conteggiati a numeri decimali, quelli di 

pistola a numeri interi. Nelle gare varie la modalità del conteggio dei punti potrà variare a discrezione 
della Sezione organizzatrice. 

 - Colpi sui bersagli: nr. 1 colpo per ogni specialità. 
c) Durata del tiro 

          45 minuti così suddivisi: 
-  5 minuti per l’accesso alle linee di tiro e scatti a secco 
- 10 minuti di preparazione e prove libere 
- 30 minuti di gara 

d) Indumenti da tiro  
L'abbigliamento standard sarà costituito da tuta sportiva e scarpe a malleolo libero. 
Nelle specialità di carabina con e senza appoggio, potranno essere usati sia la giacca che il guanto da 
tiro. 

e) Armi 
Dovranno essere usate le armi previste dal Regolamento di tiro, con le seguenti ulteriori limitazioni: 

- carabina: peso massimo di 5 kg tutto compreso 
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- pistola: peso massimo di 1 kg  
Per il BM10 è ammesso l’uso del cannocchiale. 
Per il tiro con la carabina è ammesso l’uso del cavalletto di appoggio per l’attrezzo sportivo. 
I tiratori che si dovessero presentare con armi diverse o che non fossero conformi alla lettera e allo 
spirito del presente regolamento, non saranno ammessi alla gara. Se disponibili, si potranno utilizzare 
armi reperite sul posto. 
I tiratori, per problematiche tecniche e/o per la taratura dell’arma, potranno essere assistiti durante la 
gara dai propri tecnici o da altra persona qualificata che, però, non potrà caricare l'arma. L’assistente, 
previa autorizzazione del “Direttore di tiro”, si potrà avvicinare al tiratore e potrà sostare sulla piazzola 
di tiro per il tempo strettamente necessario alla risoluzione della problematica. 

f) Bersagli 
Saranno impiegati bersagli comuni a tutte le altre categorie e specialità di tiro.  

g) P10 con appoggio 
Sull’appoggio può toccare solo l’impugnatura dell’arma. 

 
Art. 5  Ammissioni 
Al Campionato italiano saranno ammessi, per ogni Regione e per ogni specialità, i primi 2 (due) tiratori di una 
classifica formata in base al miglior punteggio conseguito dai tiratori nelle gare valide.  
Ulteriori ammissioni saranno decise dalla UITS in funzione del miglior risultato conseguito dai tiratori in base 
ad una classifica unica nazionale per ciascuna specialità. 
Ai fini promozionali, qualora non già compreso nelle ammissioni, sarà ammesso di diritto il più giovane 
tiratore che abbia partecipato ad almeno una gara del Campionato e sarà premiato con diploma. 
Per la specialità del BM, le gare valide ai fini della qualificazione al Campionato Italiano Giovanissimi, 
qualora non si svolgesse congiuntamente alle altre categorie saranno quelle specificate nell’art. 1 e 
concluse prima dello svolgimento della finale. 
 
Art. 6  Modalità di svolgimento delle gare e premiazioni 
Tutte le gare saranno disputate secondo il “Regolamento Tecnico” vigente (musica durante la qualificazione, 
tempi di gara, punteggi decimali). 
La premiazione del “Campionato regionale” sarà a cura di ciascun Comitato/Delegato regionale in occasione 
della premiazione finale della stagione agonistica.  
Attesa, inoltre, l’impossibilità di procedere alle premiazioni alla conclusione di ciascuna gara regionale 
federale, i Comitati/Delegati regionali organizzeranno ulteriori premiazioni, secondo propri criteri, al fine di 
valorizzare l’attività regionale. 
 
Art. 7  Primati  
Saranno omologati i primati per ciascuna specialità di tiro. 
 
Art. 8  Montepremi  
Il montepremi è stabilito in €. 30.000 ed è ripartito e assegnato esclusivamente alle Società di appartenenza 
degli atleti secondo i seguenti criteri: 
A) €. 12.000,00 da suddividere in parti uguali tra gli atleti che prendono parte alle gare di qualificazione 

valide di cui al Titolo 1 - Art. 1. -  Punto 1. 
B) €. 15.000,00 da suddividere in parti uguali tra gli atleti che partecipano ai Campionati italiani. 
C) €. 3.000,00 da ripartirsi tra gli atleti premiati ai Campionati italiani nelle seguenti misure: 

1° Classificato: €. 300,00 
2° Classificato: €. 200,00 
3° Classificato: €. 100,00     

Ai fini dell’erogazione dei premi, saranno utilizzati esclusivamente i dati che risultano dal “portale UITS” con 
il quale dovranno essere gestite le gare. 
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GRAN PREMIO GIOVANI 
REGOLAMENTO 

 
 
Il “Gran Premio Giovani” (GPG) vuole riconoscere e premiare il lavoro svolto dalle Società nell’ambito delle 
attività giovanili delle categorie Allievi e Ragazzi nelle specialità a 10m (C10 - P10 - C103P - P10Sp - BM10 
- BMM10), nonché dei Giovanissimi nelle specialità di C10, P10, C10A, P10A e BM10A. 
Il montepremi sarà suddiviso in base ad una classifica che terrà conto sia della qualità tecnica che della 
partecipazione all’attività agonistica federale.  
 
Art. 1  Gare valide 
Le prove valide sono quelle di cui al Titolo 1 - Art. 1 - Punto 1 e i Campionati italiani individuali di categoria. 
Per i Campionati Italiani si terrà conto solo dei punteggi dei qualificati individuali e non dei punteggi dei 
componenti le squadre che non siano anche qualificati individuali. 
 
Art. 2  Classifica e Montepremi 
Per ciascuna Società, in tutte le prove valide e per ognuno dei propri Atleti, si sommeranno i singoli punteggi 
di gara conseguiti unitamente ai relativi punti CIS di merito individuali conquistati, così come individuati al 
Tit. 3, art.2 – Lettera a) del regolamento CIS. 
 
In funzione della graduatoria finale, il montepremi di €.  84.000,00 sarà così suddiviso: 
 

- €. 10.000,00 alla Società prima classificata; 
- €.   7.000,00 alla Società seconda classificata; 
- €.   5.000,00 alla Società terza classificata; 
- €.   3.000,00 alla Società quarta classificata; 
- €.   2.000,00 alla Società quinta classificata; 
- €. 57.000,00 ripartiti in rapporto al punteggio complessivo conseguito dalle prime 40 Società. 

 
Art. 3  Premiazioni 
Alla Società 1^ classificata sarà assegnato il Trofeo “GRAN PREMIO GIOVANI”. 
Le Società 2^ e 3^ classificate saranno premiate coppe/targhe. 
 
La UITS dà grande importanza al settore giovanile e, per tale ragione, la premiazione avverrà in un momento 
estremamente significativo dell’attività federale al fine di garantirne il giusto risalto.  
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GRAN PREMIO JUNIORES 
REGOLAMENTO 

 
 

 

Il “Gran Premio Juniores” ha lo scopo di promuovere e incentivare, tra le Società e gli Atleti, la pratica delle 
specialità olimpiche di tiro, sia individuali che di squadra. 
 
Le specialità interessate sono: 

- Categoria Juniores Uomini:  P10 - C10 - PA  -  CL3P 
- Categoria Juniores Donne: P10 - C10 - PSp - CS3P 

 
Per ognuna di esse si terranno in considerazione: 

- Attività di squadra:  la graduatoria di ammissione (successivo punto 1) e la classifica finale (successivo 
punto 2) dei Campionati italiani; 

- Attività individuale: la sola classifica finale dei Campionati italiani (successivo punto 3).   
 

I premi, sia individuali che di squadra, saranno assegnati esclusivamente alle Società purché queste 
abbiano partecipato alle competizioni valide come di seguito specificato: 

- Specialità a 10m: (con almeno 3 atleti ad almeno 5 gare sulle 7 gare valide di cui al Titolo 1 - Art. 
1 – Punto 1. 

- Specialità a 25m e 50m: (con almeno 3 atleti ad almeno 3 gare sulle 7 valide di cui al Titolo 1 - 
Art. 1 - Punto 1 e Punto 2. 

 
Il montepremi totale è fissato in € 320.000 ed è suddiviso in € 40.000 per ognuna delle 8 specialità. 
 
La ripartizione degli incentivi, per ciascuna specialità, tiene conto sia della partecipazione che della qualità 
delle prestazioni a tutti i livelli secondo il seguente criterio: 
  
1) CONTRIBUTO PER GRADUATORIA AMMISSIONE AI CAMPIONATI ITALIANI   

Sono stanziati € 21.600 che saranno suddivisi in parti uguali tra le prime 12 squadre.  
Nel caso le squadre fossero di meno, la somma verrà divisa in parti uguali tra le stesse. 

 
2) FINALI CAMPIONATI ITALIANI A SQUADRE 

a) Prima classificata                                                                                           €    3.000 
b) Seconda classificata                                                                                       €    2.500 
c) Terza classificata                                                                                            €    2.000 
d) Dalla quarta alla ottava classificata        €    1.000 cd 

 
3) FINALI CAMPIONATI ITALIANI INDIVIDUALI 

a) Tiratore 1° classificato                                                                                      €    2.500 
b) Tiratore 2° classificato                                                                                      €    2.000 
c) Tiratore 3° classificato                                                                                       €    1.400 

 
I contributi di cui al punto 2) saranno erogati solo se le squadre partecipano ai Campionati Italiani 
complete di tutti i loro componenti. 
Tutti i contributi, compreso quello di cui al Punto 3), saranno erogati alle Società. 
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TROFEO DELLE REGIONI 
XXX EDIZIONE 

REGOLAMENTO 
 
 
La UITS indice, in memoria del Gen. Michelangelo Borriello, il “Trofeo delle Regioni” riservato alle 
Rappresentative dei Comitati regionali che avrà svolgimento secondo il seguente regolamento. 
 
Art.1.  Categorie e specialità 
Juniores uomini     Juniores donne 
C10, 60 colpi      C10, 60 colpi 
P10, 60 colpi      P10, 60 colpi  
Ragazzi      Allievi 
C10, 60 colpi      C10, 30 colpi 
P10, 60 colpi      P10, 30 colpi 
 
Art. 2. Gare valide 
Il Trofeo avrà svolgimento in due fasi: 
 

a)  1^ FASE - Qualificazione: comprende le gare federali di cui al Tit. 1 – Art. 1 – Punto 1, lett. 
a) e b); 

b)  2^ FASE - Finale nazionale. 
 
Art. 3. Modalità di partecipazione 
Alla prima fase potranno partecipare a titolo individuale, senza limitazione di numero, tutti i tiratori delle 
categorie interessate senza necessità di designazione preventiva. 
 
Art. 4. Criteri di ammissione alla “Finale nazionale” 
Saranno ammesse a partecipare alla “Finale nazionale” le Rappresentative delle prime 8 regioni classificate, 
considerando l’accorpamento previsto per le regioni che hanno nel proprio territorio una sola Sezione TSN 
come di seguito specificato: Valle d’Aosta con Piemonte - Molise con Abruzzo - Basilicata con Campania, in 
base ai criteri di seguito indicati: 
 
A)  In ognuna delle prove valide di cui all’Art. 2 - lett. a) sarà considerata, per ogni regione e per ciascuna 

specialità/categoria di cui all’Art. 1, la somma dei 3 migliori risultati individuali; 
B)  La somma dei punteggi di ogni specialità/categoria ottenuti secondo quanto specificato al precedente 

punto A), determinerà il punteggio regionale per ciascuna prova valida; 
C)  La somma dei punteggi ottenuti secondo quanto specificato al precedente punto B) in ognuna delle 

prove valide, determinerà il punteggio finale di regione per la prima fase. 
 
In base a tale ultimo punteggio la UITS stilerà la classifica finale e provvederà all’ammissione alla “Finale 
nazionale” dei primi 8 Comitati regionali. 
Le parità saranno risolte secondo quanto stabilito dal vigente RTN (escludendo il numero delle mouche) le cui 
regole sono quelle previste per risolvere le parità individuali e vanno applicate alla somma dei risultati 
conseguiti dai tiratori che prendono parte alla formazione delle squadre. 
 
Art. 5. Composizione delle Rappresentative regionali 
Il Comitato/Delegato regionale, sentito il parere dello Staff tecnico regionale, designerà sia i 3 tiratori per 
ciascuna specialità/categoria della Rappresentativa che i componenti delle squadre di “Mixed Team”. 
Potranno far parte delle stesse esclusivamente i tiratori delle Sezioni appartenenti alla Regione interessata. 
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Art. 6. Finale Nazionale 
Avrà svolgimento secondo il programma che verrà diramato dalla UITS e comprenderà una gara a squadre 
per ognuna delle specialità/categorie di cui all’Art. 1 e una gara di “Mixed Team” di C10 e P10 i cui dettagli 
sono descritti nell’allegato 4 al presente PSF. 
I punteggi di tutte le gare di entrambe le specialità saranno calcolati con i decimali. 
 
Saranno compilate le seguenti classifiche:  

 Per regione: in base alla somma dei punteggi ottenuti da tutti i tiratori nelle 8  
specialità/categoria di cui all’Art. 1 e nelle gare di qualificazione di C10 e P10 della 
“Mixed Team” 

 Per specialità/categoria: in base alla somma dei punteggi ottenuti dai 3 tiratori 
 “Mixed Team”: per ciascuna specialità alla fine dei “Medal Match” di C10 e P10. 

 
Le parità saranno risolte applicando i seguenti criteri: 

1. Maggior numero di vittorie di squadra per specialità/categoria. 
Per la “Mixed Team” si terrà in considerazione la classifica finale di ogni specialità. 
A seguire, il maggior numeri di 2^, 3^ posti etc.. 

2. Valore più alto della somma delle ultime serie di ogni tiratore in ogni specialità/categoria. 
A seguire della penultima, terzultima etc.. 
Per la “Mixed Team” si terrà in considerazione la classifica della gara di qualificazione  
di ogni specialità. 

 
Art. 7. Premiazioni 
Alla Regione prima classificata sarà assegnato, in via definitiva, il “Trofeo delle Regioni” e coppe/targhe 
alle altre Regioni classificate. 
Coppe/targhe alle prime 3 squadre di ciascuna specialità/categoria di cui all’Art. 1 e “Mixed Team”. 
Medaglie per i componenti di tutte le squadre premiate.  
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CAMPIONATO D’INVERNO (C10 e P10) 
REGOLAMENTO 

 
Art. 1.  Specialità e modalità di svolgimento gare 
– le gare di qualificazione si disputeranno per le specialità di C10 e P10 sulla distanza dei 60 colpi per tutti gli 
atleti, tranne per gli Allievi che gareggeranno sulla distanza dei 30 colpi. La valutazione dei punteggi nella 
specialità di carabina sarà fatta con numeri decimali.  
- I tempi di gara e di preparazione e prove sono quelli previsti dal vigente regolamento tecnico, la durata di 
gara per la categoria Allievi è di 50 minuti sui bersagli elettronici e 1 ora sui bersagli cartacei. 
- Le parità sia individuali che di squadra saranno risolte secondo quanto previsto dal vigente regolamento 
tecnico. 
- gli atleti devono essere tutti tesserati per la Sezione partecipante alla manifestazione. Non è consentita la 
partecipazione di atleti esterni. 
- le fasi finali per l’assegnazione di tutti i titoli di campioni d’inverno, sia individuali che di squadra, si 
disputano con le vigenti norme ISSF; 

 

Art. 2.  Categorie di atleti 
- prenderanno parte alla manifestazione tutte e otto le categorie di atleti (Allievi, Ragazzi, Junior donne, Junior 
uomini, Donne, Uomini, Master donne, Master uomini) che effettueranno le gare di qualificazione tutti sulla 
distanza dei 60 colpi (Allievi 30 colpi) con valutazione dei punti a numeri decimali per la C10 e interi per la 
P10. 
 
Art. 3.  Gare e classifiche a livello regionale: 
- Numero di gare: 2 gare di qualificazione a livello regionale 
 

- Date svolgimento gare: stabilite dalla UITS e riportate nel calendario gare del PSF; 
 

- Classifiche regionali: a livello regionale sono stilate solo classifiche individuali per ciascuna delle 2 
specialità (C10 e P10) suddivise per le 8 categorie di atleti, senza distinzione di gruppi di merito laddove 
previsti. I punteggi delle due gare sono sommati tra di loro e formeranno le classifiche regionali. Tali 
classifiche sono 16 in totale, 8 per la C10 e 8 per la P10.   
 
- Premiazioni: per ogni gara regionale dovrà essere prevista la premiazione con medaglie ai primi tre 
classificati di ogni categoria e specialità, a cura della sezione organizzatrice. 

 

Art. 4.  Finali e classifiche nazionali 
- Date svolgimento Finali: stabilite dalla UITS e riportate nel calendario gare del PSF. 

 

- Classifiche nazionali: 

 

A) Individuali per categoria e specialità: Tutti i risultati individuali delle due gare di qualificazione 
delle diverse Regioni confluiscono in due distinte classifiche uniche nazionali UITS di C10 e P10 
suddivise per le 8 categorie di atleti senza distinzione di gruppi di merito. Da queste classifiche 
nazionali la UITS individua, in ognuna delle 8 categorie, i primi 6 atleti da ammettere alla fase 
finale. 

 
B) A squadre: classifica per Sezioni (Mixed Team): La classifica nazionale delle squadre di 

rappresentanza sezionali è formata direttamente dalla UITS (tramite programma informatico). Per 
ognuna delle gare di qualificazione e per ogni specialità (C10 e P10), saranno formate due 
graduatorie sezionali di genere, una per i maschi e una per le femmine tesserati per la Sezione senza 
distinzione di categoria. Per la categoria allievi ai soli fini dell’ammissione della squadra di mixed 
team il punteggio di C10 e per la P10 anche le mouche, saranno moltiplicati per 2. La somma dei 
migliori due risultati (miglior maschio + miglior femmina) darà il risultato della prima squadra 
della sezione; la somma dei secondi migliori due risultati darà il risultato della seconda squadra 
della sezione.  La sommatoria dei due risultati di squadra delle due gare di qualificazione definirà 
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la classifica unica nazionale per ognuna delle due specialità dalla quale si ammetteranno le prime 
24 rappresentative sezionali (saranno ammesse un massimo di 2 squadre per sezione di C10 e 2 di 
P10) che disputeranno la finale nazionale, con il regolamento ISSF vigente della mixed team per 
l’attribuzione del titolo di sezione campione d’inverno. La formazione delle squadre per la 
partecipazione alla finale è a cura della Sezione che potrà impiegare solo atleti suoi tesserati che 
hanno partecipato almeno ad una delle due gare di qualificazione. Alla finale nazionale, la sezione 
potrà impiegare atleti di ogni categoria compresi gli allievi. 
  

Art. 5.  Ammissione alle finali 
1. Individuale: i primi 6 atleti di ogni categoria e specialità della classifica unica nazionale sono 
ammessi alla finale nazionale (48 ammessi per ogni specialità) 
2. Rappresentative Sezionali: le prime 24 rappresentative sezionali di carabina e le prime 24 di 
pistola (con un massimo di 2 squadre a specialità per ogni sezione) delle classifiche uniche nazionali sono 
ammesse alla finale (in totale 48 + 48 atleti). 
 
Per la risoluzione dei casi di parità si farà ricorso, con la somma dei punteggi necessari all’ammissione, alle 
norme del vigente regolamento tecnico. 
 
Art. 6.  Modalità di svolgimento delle finali 
a) Individuale:  
 una gara sulla distanza di  30 colpi per gli allievi e 60 per tutte le altre, con calcolo dei punteggi secondo 
il vigente regolamento tecnico stabilirà il campione d’inverno di categoria e specialità (n. 8 di carabina e n. 8 
di pistola). 
 Le finali sia di C10 che di P10 disputate secondo le nuove regole ISSF, dove saranno ammessi i 
campioni di ogni singola categoria, sanciranno i campioni d’inverno assoluti di specialità. 
 
b) A squadre: 
per le rappresentative sezionali: una gara disputata con il regolamento mixed team e con valutazione dei 
punteggi secondo le vigenti regole ISSF dei due atleti di sesso diverso, formanti la rappresentativa sezionale 
sancirà la sezione campione d’inverno delle specialità di C10 mixed team e P10 mixed team; 
 
 
Art. 7.  Gruppi sportivi militari 
Gli atleti dei gruppi sportivi potranno partecipare liberamente e senza vincoli territoriali alle stesse prove di 
qualificazione a livello regionale riservate alle Sezioni. La loro classifica figurerà nel circuito riservato alla 
“Regione Virtuale”.  
Possono partecipare alla finale nazionale, tutti gli atleti tesserati per i gruppi sportivi militari che hanno 
effettuato almeno una prova di qualificazione a livello regionale. 
 La UITS stilerà due classifiche uniche nazionali, una comprendente la specialità di C10 e una quella di 
P10, formate dal miglior risultato ottenuto alle due prove di qualificazione. Saranno ammessi alla finale 
nazionale i primi 24 atleti sia della classifica di C10 che di P10 per un totale di 48 atleti. 
Alla finale nazionale, senza distinzione di categoria, gli atleti disputeranno una gara sui 60 colpi con 
valutazione dei punteggi secondo le vigenti norme ISSF. Tale gara non sancirà il campione di categoria, ma 
servirà per la sola ammissione dei primi 8 classificati, sia in C10 che in P10, per la disputa delle finali secondo 
le vigenti regole ISSF. 
 
I vincitori di tali finali saranno dichiarati “Campione d’Inverno assoluto dei Gruppi Sportivi Militari” sia 
in C10 che in P10 
 
Art. 8.  Para 
Possono partecipare alla finale nazionale nella categoria Para, gli atleti tesserati per una Sezione del TSN, con 
una classificazione Para che hanno effettuato almeno una prova di qualificazione a livello regionale.  
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Le specialità previste per gli atleti Para a livello regionale sono la R1, R3, R4, R5, P1 e P2, mentre per la 
finale nazionale sono solo la R3-SH1, R5-SH2 (classifica unica) e la P1 e P2 (60 colpi per uomini e donne 
con classifica unica). Le specialità previste solo a livello regionale sono valide per la qualificazione ai 
Campionati Italiani dell’anno successivo e per la classifica Rankig. Tutti gli atleti para disputeranno una 
gara sui 60 colpi con valutazione dei punteggi secondo le vigenti norme ISSF sia a livello regionale che nella 
finale nazionale. La UITS stilerà due classifiche uniche nazionali, una comprendente le specialità di R3 e R5 
e una per la P1 e P2, formate dal miglior risultato ottenuto alle due prove di qualificazione. Saranno ammessi 
alla finale nazionale i primi 24 atleti della classifica P1-P2 e i primi 18 della classifica R3-R5 per un totale di 
42 atleti. 
 
La finale nazionale non sancirà il campione di categoria ma servirà per la sola ammissione dei primi 8 
classificati, sia in R3-R5 che in P1-P2, per la disputa delle finali secondo le vigenti regole ISSF. 
 
I vincitori di tali finali saranno dichiarati “Campione d’Inverno assoluto Para” sia in Carabina che in Pistola. 
 
Gli atleti Para parteciperanno alle stesse prove di qualificazione a livello regionale riservate alle Sezioni. La 
loro classifica figurerà nel circuito riservato alla “Regione Para Virtuale”.  
 
Art. 9.  Premi 
Per la partecipazione alla fase finale del Campionato, sia per la C10 che per la P10, saranno corrisposti i 
seguenti premi e contributi: 
 
Alle Sezioni: 
a) per ogni squadra vincitrice del titolo:                                                   €   1.200 cd  
b) Per ogni atleta (Normo e Para) partecipante alla gara individualmente 
o quale componente di squadra:        €      150 cd  
 
Agli Atleti: 
c)  ai vincitori del titolo assoluto di Campione d’Inverno:                       €    1.000 cd   
d) ai vincitori del titolo assoluto di Campione d’Inverno dei GS            €    1.000 cd  
e) ai vincitori del titolo assoluto Para di Campione d’Inverno                €       500 cd 
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Titolo 4 
ORGANIZZAZIONE TECNICA REGIONALE 

 

ATTIVITÀ TECNICA REGIONALE (ATR) 
 
Art. 1  Finalità 
L'attività è rivolta agli atleti che si sono messi in luce per le loro performances e per il loro talento e risultano, 
pertanto, meritevoli di attenzione da parte degli Staff tecnici regionali. 
La UITS, in considerazione della grande attenzione che rivolge alla ATR intende organizzare, 
compatibilmente con il decorso dell’emergenza pandemica ancora in corso, il calendario internazionale 
delle competizioni e i conseguenti impegni degli Staff tecnici nazionali, gli impegni di bilancio e le 
eventuali ulteriori criticità/impedimenti che dovessero emergere, una riunione tecnica collettiva con i 
migliori atleti regionali coadiuvati da tecnici federali.  
L’eventuale programma sarà divulgato a tutti i CR in tempo utile. 
 
Art. 2  Partecipazione 
L'attività è riservata agli atleti delle categorie Allievi, Ragazzi e Juniores di entrambi i sessi. 
Il numero dei partecipanti da convocare alle riunioni sarà di stretta competenza degli Staff tecnici regionali 
che dovranno valutare tutti gli elementi al fine di garantire la massima efficacia e qualità del lavoro svolto. 
I CR possono, ove ritenuto opportuno e comunque nel limite del budget assegnato, dividere la 
programmazione delle riunioni in funzione del livello tecnico e/o dell’età dei convocati. 
Eventuali deroghe a quanto previsto saranno valutate eccezionalmente solo dietro specifica richiesta del 
“Responsabile Tecnico Regionale”. 
 
Art. 3  Modalità di partecipazione 
Gli atleti sono convocati dal CR su proposta del “Responsabile Tecnico Regionale” prevalentemente sulla 
base del ranking regionale e comunque dopo aver sentito il parere dei Tecnici regionali di riferimento.  
È obbligatorio l’inserimento delle discipline di C103P e P10Sp per le categorie Ragazzi e Allievi. 
Alle riunioni gli atleti dovranno essere accompagnati da un tecnico o, eventualmente, da un dirigente della 
Sezione di appartenenza, che sarà responsabile della trasferta e del trasporto armi. 
 
Art. 4  Periodo di attività 
Il periodo dell'attività va dal 1° gennaio al 30 novembre di ogni anno. 
La pianificazione/programmazione delle riunioni (luogo, data, partecipanti), sviluppata dallo Staff 
tecnico regionale, deve essere sottoposta preventivamente alla approvazione della UITS entro il 31 
dicembre dell’anno precedente. Eventuali variazioni dovranno essere tempestivamente comunicate alla 
UITS. 
 
Art. 5  Estensione e numero delle riunioni 
Le riunioni potranno essere organizzate a livello regionale e/o provinciale, in una o più Sezioni, a seconda 
delle necessità locali ed in relazione alle distanze e al numero dei partecipanti preferibilmente nell'intera 
giornata di domenica o di altro giorno festivo. 
E’ fortemente auspicabile, ove possibile e comunque nel limite del budget assegnato, anche l'organizzazione 
di raduni su due giornate (sabato-domenica) e/o attività congiunte con i CR delle Regioni limitrofe.  
L’attività è prevista per le specialità C10, C103P, P10, P10Sp ed nelle specialità olimpiche a fuoco.  
Il numero delle riunioni dovrà essere minimo di 5 nell'anno solare, per le specialità a m.10, per quelle a 
fuoco è obbligatorio effettuare almeno due riunioni nel corso dell’anno. 
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Art. 6  Riunioni dello Staff tecnico regionale 
Devono essere programmate due riunioni, una per la pianificazione e l’altra per la sintesi dell’attività annuale: 
alla riunione di pianificazione sarà richiesta alla UITS la presenza un Tecnico della Nazionale. 
Nel corso della stagione la UITS potrà organizzare una riunione tra i tecnici regionali e lo Staff tecnico 
nazionale allo scopo di analizzare e valutare il lavoro intrapreso e al fine di coordinare le attività future. 
Le eventuali spese di viaggio, vitto ed alloggio dei tecnici regionali saranno a carico dei rispettivi Comitati o 
Delegazioni Regionali, quelle per i Tecnici federali faranno capo alla Federazione.  
 
Art. 7  Contenuti tecnici delle riunioni 
Le riunioni avranno come obiettivo il miglioramento tecnico/agonistico degli atleti attraverso 
l’approfondimento e l’analisi di tutti i vari aspetti legati alla performance. 
Sarà dedicata, inoltre, la necessaria attenzione all’apprendimento del “Regolamento Tecnico Nazionale”. 
 
Art. 8  Coordinamento tra attività regionale e attività Sezionale 
Il lavoro degli Allenatori sezionali deve essere coordinato con quello dello Staff tecnico regionale, al fine di 
creare una continuità tecnica funzionale alla migliore preparazione possibile degli atleti. 
 
Art. 9  Relazione tecnica 
La relazione finale sull’andamento dell’attività tecnica, sviluppata dallo Staff tecnico regionale, sarà 
inviata alla UITS entro il 10 dicembre di ciascun anno. 
  
Art. 10  Disposizioni amministrative 
La programmazione dell’attività e la relativa indicazione della previsione dettagliata della spesa deve essere 
inserita nel bilancio generale di previsione del Comitato regionale per ciascun anno solare.  
 
I Comitati dovranno provvedere in proprio e direttamente a sostenere le spese relative allo svolgimento delle 
riunioni che consistono in: 

a) rimborso del viaggio (ferrovia 2^ classe o pullman di linea) e liquidazione della indennità di trasferta, 
prevista dalle norme vigenti, ai componenti dello Staff tecnico e agli altri tecnici e/o professionisti 
dello sport eventualmente convocati;  

b) cestino pranzo per allenatori, tecnici, accompagnatori ed atleti;  
c) bersagli, pallini, materiale di consumo e tutte quelle altre spese ritenute indispensabili e documentate. 

 
Le spese di trasferimento degli atleti e accompagnatori alle sedi delle riunioni saranno a cura delle Sezioni. 
Eventuali esigenze di carattere eccezionale saranno di volta in volta segnalate alla Federazione per le 
valutazioni di competenza. 
Il Comitato/Delegato regionale invierà alla UITS, come da norma, il conto consuntivo generale dell’anno 
allegando ad esso la nota dettagliata delle spese sostenute a favore dell’”Attività Tecnica Regionale”. 
 
Art. 11  Norme di comportamento 
Tutti i convocati di volta in volta alle riunioni sono soggetti alle norme comportamentali previste dai 
regolamenti UITS. 
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ATTIVITA’ PROMOZIONALE REGIONALE (APR) 
 
L'attività è riservata alle specialità di C10, P10 e “Target Sprint” 
 

ATTIVITA’ C10 e P10 
 
Nell'ambito dell’attività APR verrà realizzato una parte del progetto “La ricerca del Talento”, al fine 
di individuare e curare lo sviluppo e la crescita di quegli atleti che abbiano messo in luce particolari 
qualità e una naturale predisposizione per la disciplina del Tiro a Segno.  
 
Art. 1  Articolazione dell’Attività 
L’attività ad estensione regionale e/o provinciale, a seconda delle necessità locali, dipendenti dalle distanze e 
dal numero dei partecipanti, si articolerà preferibilmente in una intera giornata, possibilmente di domenica o 
altro giorno festivo. 
 
Art. 2  Periodo di attività 
Il periodo dell'attività va dal 1° gennaio al 30 novembre di ogni anno. 
La pianificazione/programmazione delle riunioni (luogo, data, partecipanti), sviluppata dallo Staff tecnico 
regionale, deve essere sottoposta preventivamente alla approvazione della UITS entro il 31 dicembre dell’anno 
precedente. Eventuali variazioni dovranno essere tempestivamente comunicate alla UITS. 
 
Art. 3  Partecipazione 
L'attività è riservata agli atleti di ambo i sessi delle seguenti fasce d’età: 
1^ fascia: 12-13 anni;  
2^ fascia: 14-16 anni. 
I partecipanti dovranno essere regolarmente iscritti ad una Sezione del TSN e tesserati alla UITS.  
È obbligatorio l’inserimento delle discipline di C103P e P10Sp per le categorie Ragazzi e Allievi e, 
qualora possibile, prevedere anche 2 riunioni della disciplina “Target Sprint”. 
 
Art. 4  Modalità di partecipazione 
Le Sezioni interessate dovranno segnalare al Responsabile tecnico regionale gli atleti in possesso dei requisiti 
richiesti. Questi provvederà a stilare un elenco dei partecipanti da sottoporre al Comitato/ Delegato Regionale 
che, dopo le opportune valutazioni, provvederà alle designazioni. 
Ove ritenuto opportuno e attentamente valutato, sarà consentito agli atleti di partecipare anche in 
discipline diverse al fine di evitare una “specializzazione precoce”.  
Alle riunioni gli atleti dovranno essere accompagnati da un tecnico o, eventualmente, da un dirigente della 
Sezione di appartenenza, che sarà responsabile della trasferta e del trasporto armi. 

 
Art. 5  Numero delle riunioni 
Il numero delle riunioni dovrà essere minimo di 5 nell'anno solare.  
Eventuali successive modifiche al calendario dovranno essere segnalate tempestivamente all’Ufficio Sportivo 
della UITS. 
Nel caso in cui in una Regione si organizzano riunioni a carattere provinciale, sarà necessario che l'ultima 
riunione programmata nel ciclo dell'attività sia a carattere Regionale. 
 
Art. 6  Modalità tecniche di svolgimento 
Le modalità tecniche di svolgimento dell'attività (tipo di armi, bersagli, attrezzature, ecc.) e procedure per le 
eventuali gare sono quelle previste dal “Regolamento Tecnico Nazionale”. 
 
Art. 7  Relazione tecnica dell’attività 
La relazione finale sull’andamento dell’attività tecnica, sviluppata dallo Staff tecnico regionale, sarà 
inviata alla UITS entro il 10 dicembre di ciascun anno. 
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Art. 8  Disposizioni amministrative 
La programmazione dell’attività e la relativa indicazione della previsione dettagliata della spesa deve essere 
inserita nel bilancio generale di previsione del Comitato Regionale.  
 
I Comitati/Delegati dovranno provvedere in proprio e direttamente alle spese relative allo svolgimento delle 
riunioni, che consistono in: 

a) rimborso del viaggio (ferrovia 2^ classe o pullman di linea) e l’indennità di trasferta prevista dalle norme 
ai componenti dello Staff Tecnico e agli altri Allenatori eventualmente convocati;  

b)  cestino pranzo per allenatori, tecnici accompagnatori ed atleti;  
c)  bersagli, pallini, altro materiale di consumo e tutte quelle altre ritenute indispensabili e documentate. 

 
Le spese di trasferimento degli atleti e accompagnatori alle sedi delle riunioni saranno a carico della Sezione 
di appartenenza. 
Il Comitato/Delegato regionale invierà alla UITS, come da norma, il conto consuntivo generale dell’anno, 
allegando ad esso la nota dettagliata delle spese sostenute a favore dell’Attività Promozionale Regionale. 
 
 

ATTIVITA’ “TARGET SPRINT” 
 

Art. 1  Finalità 
La UITS ha introdotto un circuito regionale di “Target Sprint” con l’obiettivo è di promuoverne 
l´attività in tutte le regioni: esso comprende almeno 2 gare di qualificazione ed una Finale. 
 
Art. 2  Organizzazione 
L´organizzazione del circuito è a cura dei singoli Comitati regionali ed è aperta a tutte le categorie 
previste nello specifico RTN. 
Le gare si svolgeranno tra il mese di aprile e quello di luglio presso una Sezione della regione.  
Qualora un CR non fosse in grado di organizzare le gare, potrà chiedere l’aggregazione nel circuito di 
una regione confinante: in tal caso, si dovrà prevedere anche una classifica separata. 
Le gare possono essere integrate nelle riunioni dell’attività APR di C10 e P10. 

 
Art. 3  Disposizioni amministrative 
Ad ogni Comitato regionale/Delegazione Provinciale che organizza il circuito e che avrà la 
partecipazione per ogni gara di almeno 10 atleti, gli verrà concesso un contributo incentivante fino a € 
2.000 per l’acquisto, previa autorizzazione, di bersagli. 
 
Art. 4  Premiazioni 
Le premiazioni della finale del circuito saranno a cura del Comitato regionale/Delegazione provinciale. 
 
Art. 5  Disposizioni di carattere generale 
Le gare del circuito non possono essere integrate nelle gare di qualificazione del Campionato italiano di 
“Target Sprint” e dovranno svolgersi nel rispetto dello specifico regolamento tecnico. 
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STAFF TECNICO REGIONALE 
 

Art. 1  Composizione 
Lo Staff tecnico regionale è così composto: 
  un “Responsabile tecnico regionale” con qualifica minima di tecnico di 2° livello. 
  n. 2 tecnici regionali, uno per ciascuna delle due specialità d’arma (corte e lunghe), con  

    qualifica minima di tecnico di 2° livello. Ove ritenuto necessario, possono essere inseriti  
    anche degli assistenti con qualifica minima di tecnico di 2° livello.  

  Possibilmente un “Giudice di Gara” federale in possesso dell’abilitazione per tutte le specialità di  
    tiro. 

  un Preparatore atletico, laureato IUSM o diplomato ISEF, che avrà funzioni di consulente dello  
    Staff per le specifiche competenze. 

  Eventuali altre figure professionali (psicologo dello sport, nutrizionista, posturologo etc.) che avranno 
funzioni di consulenza per le specifiche competenze. 

 
Art. 2  Designazione degli Staff Tecnici Regionali 
La competenza per la nomina dei componenti dello Staff è in capo al Comitato/Delegato regionale.   
La composizione dello stesso sarà comunicata all’Unione per le dovute verifiche e valutazioni. 
 
Art. 3  Compiti dello Staff 
Lo Staff ha il compito di fornire consulenza al Comitato/Delegato regionale per tutte le attività tecnico-
organizzative che si svolgeranno nella zona di competenza. 
Si rende necessaria ed obbligatoria la partecipazione dei membri dello Staff (tecnici di 2° e 3° livello) ai corsi 
federali di aggiornamento. 
 
In particolare: 
 
1. Il Responsabile Tecnico Regionale ha il compito di: 

 Coordinare l'Attività Tecnica Regionale 
 Coordinare l'Attività Promozionale Regionale 
 Curare gli aspetti tecnico-organizzativi del Circuito regionale. 

 
2. I Tecnici regionali hanno il compito di: 

 Svolgere l'Attività Tecnica Regionale concordata con il Responsabile Tecnico Regionale 
 Svolgere l'Attività Promozionale Regionale concordata con il Responsabile Tecnico Regionale 
 Collaborare con il Responsabile Tecnico Regionale nell’attività tecnico-organizzativa del Circuito 

Regionale. 
 

3. Il Preparatore Atletico ha il compito di: 
 Proporre, in accordo con lo Staff tecnico, il lavoro atletico degli atleti. 
 Consigliare gli atleti sui modi, tempi e quantità di lavoro da effettuare nei vari periodi. 
 Seguire, sviluppare e valutare il lavoro proposto agli atleti. 

 
4. Il “Giudice di Gara” ha il compito di: 

 Collaborare con il Comitato o Delegazione Regionale nella predisposizione della fase organizzativa delle 
“Gare Federali”.  

 Illustrare e spiegare il R.T.N. di tiro alle riunioni tecniche. 
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Titolo 5  
 

DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE 
 
Le “Gare Federali”, di norma, devono auto sovvenzionarsi ma sono comunque previsti i seguenti 
provvedimenti amministrativi per far fronte a situazioni di carattere straordinario. 
 
Art. 1  Provvedimenti amministrativi 
Ove si verificassero disavanzi per SPESE STRAORDINARIE nella organizzazione delle “Gare Federali” 
regionali l’Unione, previa istruttoria dell’Ufficio Sportivo, potrà, se del caso, erogare i seguenti contributi: 

1. per gare con un massimo di 200 prestazioni                          fino a € 1.500,00 
2. per gare con un massimo di 600 prestazioni                          fino a € 1.000,00 
3. per i Trofei Nazionali a 300m disputati su bersagli cartacei 

(per l’acquisto degli stessi) oltre a quanto previsto al punto 1                        € 1.200,00 
4. per l’organizzazione delle gare del circuito “Target Sprint”                       fino a €  500,00 

Per le gare organizzate in 2 o più sedi, il contributo è unico e verrà corrisposto alla Sezione organizzatrice. 
Negli eventuali consuntivi, non è consentito inserire: 

 le spese per i materiali e le attrezzature, fisse o mobili, in dotazione stabile del poligono; 
 le spese per le premiazioni (TIT. 2 – Art. 12). 

Per esigenze contabili/amministrative, la richiesta di contributo, firmata dal Presidente della Sezione e 
corredata dalle copie dei documenti giustificativi di spesa, dovrà pervenire alla UITS entro 30 giorni dal 
termine della gara stessa. 
Per tali contributi il tetto massimo di spesa annuo è stabilito in € 30.000,00 (trentamila/00) e, laddove il totale 
delle richieste pervenute dovesse superare tale somma limite, quest’ultima sarà suddivisa in proporzione tra 
le Sezioni richiedenti. 
 
Art. 2  Tasse di iscrizione alle gare 
Per la partecipazione individuale alle “Gare Federali” sono stabilite le seguenti tasse di iscrizione: 

1. specialità a fuoco: categorie Uomini, Donne, Master e Para  € 21,00 
2. specialità a m 10:  categorie Uomini, Donne, Master e Para  € 16,00 
3. specialità delle ctg. Juniores, Ragazzi e Allievi    € 11,00 
4. gli atleti Para tesserati Juniores, Ragazzi e Allievi pagano le stesse quote previste per i pari 

categoria normo seppure partecipanti in classifica unica Para 
5. specialità della categoria Giovanissimi     gratuite 

 
Qualora una Gara Federale abbia svolgimento presso poligoni di più Sezioni, ognuna di esse ha diritto ad 
incassare le quote di iscrizione per le specialità disputate presso di essa. 
 
Art. 3  Montepremi e contributi vari per attività federale 
Per l’attività Federale nazionale, la UITS ha determinato l’assegnazione dei seguenti montepremi: 
 
A) CAMPIONATO ITALIANO SOCIETÀ (CIS) 

Montepremi di €. 200.000,00 da ripartirsi secondo quanto riportato al Titolo 3 – Competizioni UITS – 
Regolamenti 

B) CAMPIONATO ITALIANO GIOVANISSIMI  

1. Montepremi di €. 30.000,00 
Da ripartirsi secondo quanto riportato al Titolo 3 – Competizioni UITS – Regolamenti. 
 

2. Contributo forfettario di partecipazione ai Campionati italiani  
Per ogni atleta partecipante alla fase nazionale del Campionato Giovanissimi spetta un contributo 
forfetario di €. 60,00. Tale somma è assegnata ed erogata alla Sezione di tesseramento del tiratore, che 
usufruisce di pari contributo anche per un solo accompagnatore. 
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3. Contributo spese di viaggio per la partecipazione ai Campionati Italiani Giovanissimi 

AllaSezione spetta il seguente contributo nelle spese di viaggio riferito alla distanza intercorrente tra 
la sede di appartenenza e quella ove si svolge la manifestazione ed è destinato a gruppi da uno e fino 
a quattro atleti oltre l’accompagnatore: 
          
- entro i 200 Km:       €.      60,00; 
- da 201 a 300 Km:    €.    80,00; 
- da 301 a 400 Km:    €.  100,00; 
- da 401 a 500 Km:    €.  120,00; 
- da 501 a 600 Km:    €.  150,00; 
- oltre i 600 Km:        €.   200,00. 
Il contributo per le spese di viaggio, così come determinato, si ripete qualora la Sezione ha più di 
quattro tiratori partecipanti alla manifestazione. 
 
Spetta alla Sezione richiedere alla UITS i contributi di partecipazione e delle spese di viaggio. 
 
Nella richiesta la Sezione deve altresì dichiarare il nominativo degli atleti partecipanti e 
dell’accompagnatore unitamente alla distanza intercorrente tra la sede sezionale e quella della 
manifestazione. 

 
 

C) Gran Premio Giovani (GPG) 
Montepremi di €. 84.000,00 da ripartirsi secondo quanto riportato al Titolo 3 – Competizioni UITS – 
Regolamenti. 
 

D) Gran Premio Juniores (GPJ) 
Montepremi di €. 320.000,00 da ripartirsi secondo quanto riportato al Titolo 3 – Competizioni UITS – 
Regolamenti. 
 

E) TROFEO DELLE REGIONI 
A ciascun Comitato delle otto regioni ammesse al “Trofeo delle Regioni” la UITS eroga dei contributi 
come di seguito indicato: 
 

a) Contributo forfettario di partecipazione 
Ad ogni tiratore partecipante titolare di squadra ed a 3 accompagnatori, per un numero massimo di 27 
persone, €. 60,00 pro capite per l’intera trasferta; 
 

b) Contributo forfettario spese di viaggio 

Con riferimento alla distanza intercorrente tra il centro del capoluogo di regione e la sede di 
svolgimento del Trofeo: 

- entro i 200 Km:      €.      800,00 
- da 201 a 300 Km:     €.  1.000,00 
- da 301 a 400 Km:     €.  1.200,00 
- da 401 a 500 Km:     €.  1.400,00 
- oltre 500 Km:      €.  1.800,00 
- al Comitato ove ha sede la manifestazione €.     200,00 

 

Spetta al Comitato Regionale richiedere alla UITS i contributi di partecipazione e delle spese di viaggio 
entro 30gg dal termine della manifestazione. 
Nella richiesta il Comitato deve altresì dichiarare il numero degli atleti e degli accompagnatori che hanno 
preso parte alla finale nazionale del trofeo in uno alla distanza intercorrente tra il capoluogo di regione e la 
sede della manifestazione. 
Il Comitato, inoltre, dovrà documentare alla segreteria generale UITS l’utilizzo delle somme ricevute, 
indicando in particolare gli importi effettivamente versasti a titolo di contributo ai partecipanti ovvero quelli 
trattenuti nel caso in cui le spese di viaggio di cui alla precedente lettera b) siano state effettivamente sostenute 
dal comitato medesimo e non già dai partecipanti. 
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F) Contributi incentivanti per attività tiro accademico ISSF a 300m. 

Al fine di incentivare le Società ad una più numerosa partecipazione alle discipline a 300m, la UITS 
destina ad esse un contributo di €. 12.000,00 che sarà suddiviso in parti uguali tra il numero degli 
atleti che hanno partecipato, nel corso della stagione sportiva, ad almeno 3 Trofei di cui al Titolo 1, 
Art. 1 punto 3. 
I contributi saranno assegnati d’ufficio alle Società pro quota. 

 
G)  CONTRIBUTI PER € 40.000,00 PER L’ATTIVITÀ GIOVANILE DESTINATI ALLE PICCOLE 

SEZIONI CHE NON RILASCIANO CERTIFICATI DI IDONEITÀ AL MANEGGIO DELLE 
ARMI (DIPLOMI E PATENTINI) O CHE NE EMETTONO IN NUMERO INFERIORE A 50 
ANNUI 
Sono diversi anni che la UITS interviene direttamente nel PSF e fuori di esso per finanziare l’attività 
sportiva, soprattutto quella rivolta al settore giovanile. Tali cospicui finanziamenti hanno portato 
senz’ombra di dubbio a dei buoni risultati. Ciò induce a continuare sulla strada intrapresa nei limiti delle 
disponibilità di bilancio. 
I contributi previsti riguardano il finanziamento alle Sezioni, che non rilasciano certificati di idoneità al 
maneggio armi (diplomi e patentini) o che ne emettono, nel corso dell’anno, sino ad un massimo di 50 
(cinquanta). 
Il contributo massimo previsto per ogni atleta che rispetti i requisiti di seguito riportati è di €400,00 che 
sarà ridotto proporzionalmente qualora venga superato il contributo di euro 40.000,00 messo a 
disposzione. 
Criteri per l’accesso al contributo: 

a) attività ad aria compressa: 
la Sezione dovrà partecipare nell’anno del vigente PSF con giovani atleti di età compresa fra i 12 
ed i 21 anni (Juniores - Ragazzi - Allievi) ad almeno 3 gare di cui al Titolo 1 art.1 punto 1 con 
almeno 3 atleti. 

b) attività a fuoco: 
la Sezione dovrà partecipare nell’anno del vigente PSF con giovani atleti di età compresa fra i 16 
ed i 21 anni (Juniores) ad almeno 3 gare di cui al Titolo 1 art.1 punto 1 lettera b) e punto 2 con 
almeno 3 atleti. 

I contributi per le due diverse attività, concessi ed erogati d’ufficio alle Sezioni aventi diritto, sono 
cumulabili tra loro e saranno assegnati ad un minimo di 3 (tre) atleti fino ad un massimo di 6 (sei) atleti. 
Per l’erogazione dei contributi, verranno presi in considerazione, per ciascuna Sezione, i dati relativi al 
numero dei certificati emessi aggiornati al 31/12/2026. 

 
H) ATTIVITA’ PARA, CONTRIBUTI INCENTIVANTI PER LE SPECIALITA’ PRESENTI AI 
GIOCHI PARALIMPICI 

Al fine di sensibilizzare e incentivare l’avviamento delle specialità Paralimpiche saranno devoluti, 
esclusivamente per le specialità di tiro presenti ai “Giochi Paralimpici”, contributi economici alle Sezioni 
finalizzati all’acquisto di strumenti ad aria compressa, materiale tecnico e attrezzatura specifica. 
I contrbuti saranno erogati secondo il seguente criterio: 
Sezione presente ai Campionati Italiani con almeno DUE atleti Para partecipanti  €500,00 
Contributo aggiuntivo per ogni atleta partecipante in più      €250,00 
Gli atleti devono essere in possesso di classificazione “confermata” o “rivedibile”. 
Per esigenze contabili/amministrative, la richiesta di contributo, firmata dal Presidente della Sezione e 
corredata dalle copie dei documenti giustificativi di spesa (fatture quietanzate), dovrà pervenire alla UITS 
improrogabilmente entro il 15 settembre 2026 ai fini dell’istruttoria da parte dell’Ufficio sportivo. 
 

I) TARGET SPRINT 
Il contributo incentivante per l’attività di cui al Titolo 3 Capitolo Campionati Italiani Target Sprint, art. 
10 è stabilito in €10.000. 
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Art. 4  Premi ai tiratori 
 
L’Unione erogherà i seguenti premi in denaro al lordo. 
Premio per il superamento di un precedente primato italiano (rif. Titolo 1, art. 14) 
Tetto massimo complessivo di spesa: € 30.000,00 (trentamila/00) annui. 
Per il superamento di un precedente primato italiano, saranno erogati i seguenti premi lordi: 
 

Categoria Specialità/categoria 
Premio 
individual
e 

Premio per ogni 
componente di 
squadra 

1 
Categoria U/D - Discipline olimpiche 
(C10 - P10 - CL3p - CS3p - PA - PSp) 

€ 1.200,00 € 400,00 

2 Altre specialità categoria U/D non comprese in categoria 1 € 600,00 € 200,00 

3 
Categoria Juniores U/D - Discipline olimpiche 
(C10 - P10 - CL3p - CS3p - PA – PSp) 
Discipline olimpiche - Categoria PARA 

€ 900,00 € 300,00 

4 
Altre specialità Juniores U/D non comprese in categoria 3 
Altre specialità categoria PARA 
Tutte le specialità categoria Master U/D 

€ 300,00  € 100,00 

5 Categoria Ragazzi, Allievi e Giovanissimi 

€ 300,00 
(premio 
erogato 
alla 
Sezione) 

€ 300,00 
(premio 
complessivo 
erogato alla 
Sezione) 

6 Universitari* € 300,00 € 100,00 
* I record universitari individuali saranno riconosciuti solo se realizzati nelle seguenti competizioni: 

a. CAMPIONATI NAZIONALI UNIVERSITARI 
b. CAMPIONATI MONDIALI UNIVERSITARI 
c. UNIVERSIADI 

  I record universitari a squadre saranno riconosciuti solo se realizzati nelle seguenti competizioni: 
b. CAMPIONATI MONDIALI UNIVERSITARI 
c. UNIVERSIADI 

Per i primati italiani eguagliati non sono previsti premi. Tuttavia, nelle specialità in cui il record è il punteggio 
massimo raggiungibile (es. 600/600), il conseguimento di esso si intende record stabilito. 
Agli atleti Juniores che partecipano in gare Senior sarà sempre riconosciuto il record di categoria Junior. Nel 
caso in cui sia contemporaneamente superato anche il corrispondente record senior, saranno omologati 
entrambi ma in quest’ultimo caso sarà erogato solo il premio della categoria Senior. 
Tutti gli altri record saranno riconosciti solo se realizzati in competizioni ufficiali svolte secondo quanto 
previsto da questo PSF o competizioni internazionali svolte secondo i regolamenti ISSF. 
I premi saranno erogati dall’Unione al lordo. 
I premi saranno erogati d’ufficio al termine della stagione agonistica e, qualora l’ammontare 
complessivo da erogare da parte della UITS superasse il tetto massimo annuo previsto di € 30.000,00, 
tutti i premi saranno ridotti in proporzione.   
 
Premi erogati per i risultati conseguiti dai tiratori in competizioni internazionali. 
 
Si vedano le tabelle seguenti. 
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PREMI AI TIRATORI - GARE INTERNAZIONALI - STAGIONE 2026 

 
Gare Senior 
 

Competizione Individuale e mixed Squadre 
 1° cl. 2° cl. 3° cl. 4°-8°cl. 1° cl. 2° cl. 3° cl. 

OG 30.000 20.000 14.000 10.000 - - - 

WCH 20.000 14.000 8.000 3.000 12.000 9.000 6.000 

ECH (10m & 25m-50m) 12.000 9.000 6.000 2.000 9.000 7.200 5.400 

WC – EG – QT 8.000 6.000 4.000 2.000 - - - 

GP ISSF – PCUP/WCF- 
MG – WUG  3.000 2.500 2.000 1.000 - - - 

 
Conquista carta olimpica per OG 10.000 
 
Record Mondiale / Olimpico (omologato da ISSF) 

 

Superato 10.000 
Eguagliato 7.000 
 
Record Europeo (omologato da ESC)  
Superato 5.000 
Eguagliato 3.000 

 
I premi individuali e mixed vengono erogati soltanto nelle gare del programma Olimpico attuale (4 
individuali + 1 mixed di carabina e 4 individuali + 1 mixed di pistola). I premi a squadre vengono erogati 
soltanto se relativi alle attuali discipline Olimpiche individuali (4 gare di carabina e 4 gare di pistola). 
 
L'importo del premio indicato in tabella si intende maggiorato del 25% in caso di atleta non appartenente 
ai gruppi sportivi militari.  
 
Note:  
 
 Nel mixed team Olimpico, composto da due persone, viene erogato 1/2 del premio per ciascun componente 

della squadra. Il premio per l’accesso in finale del mixed team è limitato al 4° posto, secondo il competition 
format Olimpico approvato da CIO e ISSF per Los Angeles 2028. 
 

 Nelle gare a squadre a WCH e ECH viene erogato 1/3 del premio per ciascun componente della squadra a 
condizione che in classifica ci siano almeno 6 squadre. 

 
 Il premio per l’accesso in finale nelle gare individuali Olimpiche viene erogato soltanto se in classifica sono 

presenti almeno 15 classificati.  
 

Legenda: 
OG – Olympic Games, WCH – World Championships, ECH – European Championships, WC – ISSF World 
Cup, EG – European Games, GP – ISSF Gran Prix, PCUP – ISSF President’s Cup, WCF World Cup Final, 
MG – Mediterranean Games, WUG – World University Games – QT World o European Qualification 
Tounament 
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PREMI AI TIRATORI - GARE INTERNAZIONALI - STAGIONE 2026 

Gare Junior 
        

Competizione Individuale e mixed Squadre 
 1° cl. 2° cl. 3° cl. 4°-8°cl. 1° cl. 2° cl. 3° cl. 

JWCH 5.000 4.000 3.000 1.750 5.000 4.000 3.000 

JECH (10m & 25m-50m)-
EYOF 4.500 3.600 2.700 1.575 4.500 3.600 2.700 

JWC  5.000 4.000 3.000 1.750 - - - 

 
Conquista carta olimpica per YOG 
Il premio verrà assegnato alla Sezione di appartenenza. 

5.000 

 
Record Mondiale / Olimpico (omologato da ISSF)  
Superato 5.000 
Eguagliato 3.000 
 
Record Europeo (omologato da ESC)  
Superato 4.000 
Eguagliato 2.500 aziendale 

 
I premi individuali e mixed vengono erogati soltanto nelle gare del programma Olimpico attuale (4 
individuali + 1 mixed di carabina e 4 individuali + 1 mixed di pistola). I premi a squadre vengono erogati 
soltanto se relativi alle attuali discipline Olimpiche individuali (4 gare di carabina e 4 gare di pistola). 
 
 
Note:  
 
 Nel mixed team Olimpico, composto da due persone, viene erogato 1/2 del premio per ciascun componente 

della squadra. Il premio per l’accesso in finale del mixed team è limitato al 4° posto, secondo il competition 
format Olimpico approvato da CIO e ISSF per Los Angeles 2028. 
 

 Nelle gare a squadre a JWCH e ECH viene erogato 1/3 del premio per ciascun componente della squadra a 
condizione che in classifica ci siano almeno 6 squadre. 

 
 Il premio per l’accesso in finale nelle gare individuali Olimpiche viene erogato soltanto se in classifica sono 

presenti almeno 15 classificati.  
 

Legenda: 
 
YOG – Youth Olympic Games, JWCH – Junior World Championships, ECH – European Championships, JWC 
– ISSF Junior World Cup, EYOF - + European Youth Olympic Festival 
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PREMI AI TIRATORI - GARE INTERNAZIONALI - STAGIONE 2026 

 
Gare Paralimpiche 
 

Competizione Individuale Squadre 
 1° cl. 2° cl. 3° cl. 4°- 8° cl. * 1° cl. 2° cl. 3° cl. 

PG 30.000 20.000 14.000 10.000 - - - 

WCH 8.000 5.600 3.200 1.200 4.800 3.600 2.400 

ECH (10m & 25m-50m) 1.800 1.500 1.200 600 1.800 1.500 1.200 

WSPS WC (con Slot) 1.500 1.200 900 450 1.500 1.200 900 

WSPS WC-Gare MQS-GP  1.000 800 600 300 1.000 800 600 

 
Conquista slot PG 2.500 
 
Record Mondiale/Paralimpico (riconosciuto da WSPS)  
Superato 2.500 
Eguagliato 1.500 
 
Record Europeo (riconosciuto da WSPS)  
Superato 1.500 
Eguagliato 1.000 

 
 
I premi individuali e a squadre vengono erogati soltanto nelle discipline previste nel programma dei 
Paralympic Games. 
 
Premi classifica a squadre: 
- Per le squadre sono previsti soltanto i premi per il 1°, 2° e 3° posto e comunque a condizione che in classifica 
ci siano almeno 6 squadre; 
- Viene erogato 1/3 del premio previsto per ciascun componente della squadra. 
 
* Il premio dalla 4^ alla 8^ posizione viene erogato soltanto se in classifica sono presenti almeno 15 
classificati.  
 
PG – Paralympic Games, WCH – World Championships, ECH – European Championships, WSPS WC – WSPS 
World Cup, Gare MQS – Gare Internazionali valide per MQS, GP -  Gran Prix 
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Art. 5  Incontri Internazionali con rappresentative di Regioni e Città 
preventivamente autorizzati 

Contributo di €. 550,00 (cinquecentocinquanta/00). 
L’Unione erogherà un solo contributo per ogni singola Sezione nel corso dell’anno e lo stesso sarà per la 
partecipazione o l’organizzazione all’incontro internazionale autorizzato. 
Sarà assegnato alla Sezione organizzatrice/coordinatrice dell’evento: accordi diretti saranno presi tra le 
Sezioni interessate ai fini dell’eventuale ripartizione del contributo. 
Per tali contributi il tetto massimo di spesa annuo è stabilito in € 5.000,00 (cinquemila): se il totale delle 
richieste pervenute superasse tale somma, quest’ultima sarà suddivisa in proporzione tra le Sezioni richiedenti. 
Le richieste, a firma del Presidente della Sezione, dovranno pervenire alla UITS entro 30gg dal termine della 
gara 
 
Art. 6  Delegati Sportivi / Tecnici discipline ISSF 
Sarà cura dei Comitati regionali la designazione e il relativo rimborso spese dei “Delegati Sportivi UITS” per 
le seguenti gare: 

- Tutte quelle previste nel Titolo 1, art.1 punto 1 
 
Sarà cura dell’UITS la designazione e il relativo rimborso spese dei Delegati Sportivi per le seguenti gare: 

- Tutte quelle previste nel Titolo 1, art.1 punti 2 e 3 
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“Allegato 1” 
 

CALENDARIO GARE 2026 
GARA SEDE DATE 
1^Prova Gara Regionale Open 10m Sedi varie 7-8 e 14-15 febbraio 

2^Prova Gara Regionale Open 10m Sedi varie 28 febbraio-1 marzo e 7-8 
marzo 

3^Prova Gara Regionale Open 10-25-50m Sedi varie 11-12 e 18-19 aprile 
4^Prova Gara Regionale Open 10-25-50m Sedi varie 16-17 e 23-24 maggio 
5^Prova Campionato Regionale Open 10-25-50m Sedi varie 20-21 27-28 giugno 
1^ Prova Qualificazione al Campionato d’Inverno Open 
(valevole ammissione CI 2027) Sedi varie 24-25 ottobre e 31 ottobre 1 

novembre 
2^ Prova Qualificazione al Campionato d’Inverno Open 
(valevole ammissione CI 2027) Sedi varie 14-15 e 21-22 novembre 

   

1° Trofeo Naz. (m 25/50 valevole ranking e ammiss. CI) Catania – Sassari – Bari 
- Verona 

21-22 e 28-29 marzo 

2° Trofeo Naz. (m 25/50 valevole ranking e ammiss. CI) Catania – Palmi – 
Bologna - Verona 25-26 aprile e 2-3 maggio 

3° Trofeo Naz. (m 25/50 valevole ranking e ammiss. CI) Catania – Napoli – 
Lucca – Jesi - Treviso 30-31 maggio e 6-7 giugno 

4° Trofeo Naz. (m 25/50 valevole ranking e ammiss. CI) Catania – Corato – 
Firenze - Bologna 

10-11 e 17-18 ottobre 

   
1° Trofeo 300m Gara Nazionale Colle Val D’elsa  27-28-29 marzo 
2° Trofeo 300m Gara Nazionale  Codogno 8-9-10 maggio 
3° Trofeo 300m Gara Nazionale Colle Val D’elsa 13-14 giugno 
4° Trofeo 300m Gara Nazionale Colle Val D’elsa 12-13 settembre 
   
Target Sprint SEDE NORD SEDE SUD DATE 
1° Prova Ora Spoleto 12 aprile 
2° Prova Treviso 03-mag L’Aquila (16 maggio)  
3° Prova Treviso L’Aquila  17 maggio 
4° Prova Ora 07-mag Candela 2 giugno 
5° Prova Brescia Candela 12 luglio 
   
FINALI NAZIONALI ISSF 
GARA SEDE DATE 
CAMPIONATI ITALIANI 10m – 25m – 50m 
Tutte le categorie, individuali e a Squadre escluso BM Da definire  

CAMPIONATI ITALIANI BM a m10 Da definire  
CAMPIONATI ITALIANI 300m Da definire  
TROFEO CONI 2026 Da definire  
TROFEO DELLE REGIONI Da definire  
FINALE NAZIONALE Campionato Giovanissimi Da definire  
CAMPIONATO D’INVERNO Da definire  
CAMPIONATI ITALIANI TARGET SPRINT Da definire  
CAMPIONATO NAZIONALE UNIVERSITARIO Da definire  
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GARE UFFICIALI:  

1. Campionati Sezionali (1 per Sezione); sede e date da stabilire 
2. Campionati Provinciali (1 per Provincia); sede e date da stabilire 
3. Fasi comunali e provinciali del Campionato Giovanissimi; sede e date da stabilire 
4. Gare Zonali militari; sede e date da stabilire 
5. Campionato Nazionale Interforze indetta dall'Unione;  sede e date da stabilire 
6. Campionato Italiano Giornalisti;     Parma, 30/03/2026 
7. Campionato Italiano Bancari;      sede e date da stabilire 
8. Campionato Nazionale Vigili Urbani     sede e date da stabilire 
9. Campionato Veterani dello Sport     sede e date da stabilire 

 
 
Le Sezioni TSN che ospitano le gare, almeno 30 giorni prima della data di inizio della manifestazione, 
devono risultare dotate di impianti agibili e di statuti conformi al modello approvato dal Consiglio Direttivo 
UITS del 23.04.2015. 
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“Allegato 2” 
TABELLA 

PRIMATI ITALIANI - BENCHMARK - PUNTEGGI SOGLIA 
 

Arma 
 Primati italiani - Benchmark  

Uomini Donne Juniores 
U 

Juniores 
D Ragazzi Allievi Giov. Master 

U 
Master 

D 
Open 

AL3P 
      

 
  

577 / 
561 

ALT 
60c.   

  
  

 
  

593 / 
591 

FS 
      

 
  

569 / 
542 

CL3P 592 / 
588 

 
587 / 
582 

   
 573 / 

565 
 

 

CS3P 
 

593 / 
588 

 
593 / 
585 

  
 

 
562 / 
546 

 

CLT 600 / 
593 

 
598 / 
591 

   
 595 / 

584 
 

 

CST 
 

596 / 
589 

 
595 / 
588 

  
 

 
590 / 
575 

 

C10 60  632 / 
627 

631 / 
627 

636 / 
624 

634 / 
626 

627 / 
612 

 
 621 / 

608 
609 / 
600 

 

C10 30  
     

307 / 
301 

 
  

 

C10 20 
      

185 / 
178 

  
 

C10 A 
20       

208 / 
205 

  
 

C103P 
30      

296 / 
291 

 
  

 

C103P 
60     

590 / 
585 

 
 

  
 

BM10 
60  

585 / 
529 

 
565 / 
474 

   
 516 / 

467 
 

 

BM10 
40   

358 / 
277 

 
355 / 
277 

339 / 
277 

 
 

 
339 / 
277 

 

BM10 
20       

140 / 
96 

 
  

 

BM10A 
20       

167 / 
163 

  
 

BMM10 392 / 
353 

 
372 / 
326 

   
 339 / 

305 
 

 

PL 573 / 
550 

534 / 
519 

568 / 
537 

541 / 
519 

  
 546 / 

535 
525 / 
508 

 

PA 594 / 
577 

551 / 
538 

577 / 
565 

557 / 
493 

  
 572 / 

553 
550 / 
521 

 

PGC  593 / 
570 

     
 581 / 

560 
 

 

PSp 60c 587 / 
581 

589 / 
577 

589 / 
579 

582 / 
574 

  
 578 / 

565 
572 / 
558 
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PS 586 / 
563 

 
575 / 
568 

   
 569 / 

547 
 

 

P10 60  592 / 
578 

580 / 
571 

584 / 
575 

576 / 
569 

575 / 
556 

 
 572 / 

561 
565 / 
551 

 

P10 30  
     

282 / 
279 

 
  

 

P10 20 
      

180 / 
173 

  
 

P10A 
20       

200 / 
195 

  
 

P10Sp 
60     

580 / 
563 

 
 

  
 

P10Sp 
30      

383 / 
373 

 
  

 

P1 574 / 
554 

     
 

  
 

P2 559 / 
525 

     
 

  
 

P3 577 / 
542 

     
 

  
 

P4 548 / 
503 

     
 

  
 

R1 616 / 
592 

     
 

  
 

R3 635 / 
628 

     
 

  
 

R4 640 / 
631 

     
 

  
 

R5 642 / 
637 

     
 

  
 

R6 590 / 
572 

     
 

  
 

R7 576 / 
570 

     
 

  
 

R9 592 / 
585 

     
 

  
 

 
I punteggi soglia si ottengono sottraendo 50 punti dal secondo numero (benchmark) riportato in ogni casella. 
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“Allegato 3” 
 

TABELLA  
NUMERO AMMESSI FINALI “CAMPIONATI ITALIANI” 

 
OPEN          gr. Unico 
AL 3x20c 300m    15 
ALT 60c  300m    20 
FS 3x20c 300m    10 
 
UOMINI        gr. Super A gr. A  gr. B  gr. C   gr. Unico 
CL3P - 3x20    tutti  25    18  =       = 
CLT     tutti  26    10  10       = 
C10 - 60 colpi *   tutti  20     15  10       = 
BM10 - 60 colpi   =   =    =  =             8 
BMM10 - 40 colpi   =   =    =  =            8 
PL - 60 colpi    tutti  25    20  10 
PA - 60 colpi    tutti  20     8  = 
PGC – 60 colpi   =  25    20  = 
PSp – 60 colpi    =  20    15  =      = 
PS – 60 colpi    =  25    20  10 
P10 - 60 colpi **   tutti      30    20  10    
 
*   C10:   più i primi 15 di una classifica unica formata da atleti dei gruppi A, B e C 
** P10:    più i primi 30 di una classifica unica formata da atleti dei gruppi A, B e C     
 
DONNE       gr. Super A  gr. A  gr. B       gr. unico    
CS3P - 3x20          tutte  12      6  = 
CST           tutte  12      12  = 
C10 - 60 colpi          tutte  25        13  = 
BM10 - 40 colpi         =   =     =  4 
PL – 60 colpi          =   =     =  13 
PA – 60 colpi          =   =     =  6 
PSp - 60 colpi (30+30)        tutte  15           10  = 
P10 - 60 colpi          tutte  25           15  = 
 
MASTER UOMINI    V.      G.M.      M.           gr. unico 
CL3P - 3x20      6 8 8  = 
CLT      14 14 14  =  
C10 - 60 colpi     10 10 14  = 
BM10 - 60 colpi       = =  8 
BMM10 - 40 colpi      = =  8 
PL - 60 colpi     12 14 14  = 
PA - 60 colpi      5 5 6             = 
PGC – 60 colpi     7 7 7  =  
PSp – 60 colpi      8 8 8  = 
PS – 60 colpi (20+20+20)    8 8 8  =  
P10 - 60 colpi      10 12 18  =  
 
 
MASTER DONNE__________________________G.M__M._____ gr. unico 
CS3P - 3x20         6 
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CST          10 
C10 - 60 colpi          6    10  - 
BM10 - 40 colpi        4 
PL - 60 colpi         10 
PA – 60 colpi         4 
PSp - 60 colpi (30+30)       12 
P10 - 60 colpi            8     12   - 
 
JUNIORES-UOMINI  gruppo 1 gruppo 2 gr. unico  
CL3P 3x20    16    22       =  
CLT     15    20            = 
C10 - 60 colpi                          20          25       = 
BM10 - 60 colpi                      =     =       5  
BMM10 - 40 colpi                   =     =       5      
PL - 60 colpi                            12      16       = 
PA - 60 colpi                            10    12       = 
PSp - 60 colpi (30+30)             12       14       = 
PS – 60 colpi (20+20+20)        10    10       = 
P10 - 60 colpi                          20    25       = 
 
JUNIORES-DONNE   gruppo 1   gruppo 2 gr. unico  
CS3P - 3x20    16    20       = 
CST              18    20           = 
C10 - 60 colpi                          20        25       = 
BM10 - 40 colpi   =     =        4 
PL - 60 colpi    =     =       6 
PA - 60 colpi    =     =       4 
PSp - 60 colpi (30+30)       12    14                      = 
P10 - 60 colpi                          20    25       = 
 
RAGAZZI 
C10 - 60 colpi                                 42 
BM10- 40 colpi (20+20)                          4 
P10 - 60 colpi                                 42 
C10 3P (20G + 20T + 20P)         10  
P10 Sp  (30 + 30)       20  
 
ALLIEVI 
C10 - 30 colpi           50  
BM10- 20 colpi (10+10)            10  
P10 - 30 colpi            50  
C10 3P (10G + 10T + 10P)         10  
P10 Sp (20 + 20)          15  
 
PARA            gruppo unico 
R1- 60 colpi uomini C10 – SH1     tutti 
R3 - 60 colpi misto C10 terra – SH1     tutti 
R4 - 60 colpi misto C10 – SH2     tutti 
R5 - 60 colpi misto C10 terra – SH2     tutti 
R6 - 60 colpi CLT 50m – SH1     tutti 
R7 - 3x20 colpi misto 50m – SH1     tutti 
R9 - 60 colpi CLT 50m – SH2     tutti 
P1 - 60 colpi uomini P10 – SH1     tutti 
P2 - 60 colpi donne P10 – SH1     tutti 
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P3 - 60 colpi PSp 25m misto – SH1     tutti 
P4 - 60 colpi PL 50m misto – SH1     tutti 
 
 
Non si farà luogo a ripescaggi in caso di rinuncia da parte degli ammessi aventi diritto. 
Tutte le gare (qualificazione e finale dei Campionati italiani) saranno disputate secondo il vigente 
Regolamento ISSF (musica durante qualificazione e finale, tempi di gara, decimali). 
Il numero degli ammessi indicato è provvisorio e, al riguardo, la UITS si riserva di variare tale numero 
in relazione ad esigenze e/o necessità di qualunque genere che dovessero verificarsi. 
Tutti i dettagli della manifestazione saranno comunicati con la pubblicazione del relativo regolamento. 
 
 

  



 

 60 

“Allegato 4” 
 

TROFEO DELLE REGIONI – GARA MIXED TEAM 
 
1. Le gare si effettuano interamente con i decimali sia per la C10 che per la P10 per premiare la 

qualità e sono sulla distanza di 30 colpi (60 colpi per squadra) così da permettere anche l’eventuale 
impiego degli Allievi; 

2. Ciascun Comitato regionale presenta 3 squadre (6 tiratori) per ogni specialità e si effettuano due turni di 
gara: 

- Match 1 (24 squadre di P10); 
- Match 2 (24 squadre di C10). 

3. I risultati di Match 1 e Match 2 si sommano ai risultati delle altre gare e si determina la classifica finale 
del Trofeo con la Regione vincitrice; 

4. Dopo Match 1 e Match 2 si compongono due classifiche e le prime 6 squadre di C10 e P10 accedono al 
Medal Match (eventuali parità sono risolte secondo il R.T.G.); 

5. Nel Medal Match si tirano 6 serie da 5 colpi in 250 sec. con le regole della finale che si sommano tra 
loro; 

6. Dopo i primi 10 colpi (20 per la squadra) viene eliminata la 6^ classificata; 
Dopo 15 colpi viene eliminata la 5^ classificata; 
Dopo 20 colpi viene eliminata la 4^ classificata; 
Dopo 25 colpi si determina la 3^ classificata; 
Dopo 30 colpi si determinano la 1^ e la 2^ classificata. 

7. Se alla fine dei primi 10 colpi e/o dei successivi gruppi di 5 colpi del Medal Match ci sono parità si 
effettua lo spareggio per definire chi esce dalla competizione oppure il posto in classifica; 

8. Non è previsto il time out. 
9. Premiazione per le prime 3 squadre di ciascuna specialità; 
10. Premiazione finale con il Trofeo che viene assegnato in via definitiva al Comitato regionale vincitore. 
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Allegato 5) 
 

GRUPPI DI MERITO – LIMITI DI SEPARAZIONE – ANNO 2026 
 

 CATEGORIA UOMINI 
 

Categoria Totale Gruppi Super A Gruppo A Gruppo B Gruppo C 
CL3P 3 >572 >540-572 <o=540  =   
CLT 4 >590  >580-590 >570-580 <= 570   
C10  4 > 617,0 > 595,0-617,0 > 575,0-595,0 <= 575,0   
BM10 Unico = = = =   
BMM10 Unico = = = =   
PL 4 >550 >525-550 >510-525 <o=510   
PA 3 >565 >530-565 <0=530 =   
PGC 2 = >o=560 <560 =   
Psp 2 = >560 <=560 =   
PS 3 = >545 >520-545 <0=520   
P10 4 >573 >560-573 >545-560 <o=545   
 
 CATEGORIA DONNE 
 

Categoria Totale Gruppi Super A Gruppo A Gruppo B Gruppo C 
CS3P 3 >567 >540-567 <o=540 =   
CST 3 >585 >570-585 <o=570 =   
C10  3 >616,0 >616,0-585,0 <=585,0 =   
BM10 Unico = = = =   
Psp 3 >571 >550-571 <o=550 =   
P10 3 >566 >550-566 <o=550 =   
 
  CATEGORIA OPEN 
 

Categoria Totale Gruppi Super A Gruppo A Gruppo B Gruppo C 
AL3p Unico = = = =   
ALT Unico = = = =   
FS Unico = = = =   
 

 


